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Csrlsslml fratelli, 

riflettiamo un momento sulla nostra vocazione. Essa cambia di 
comprensione a seconda del punto di vista da cui si parte. Nella 
visione secolaristica d1 oggi, Dio è ormai fuori dall 'orizzonte della 
comprensione e della vita. Ma ciò penso che porti inevitabilmente al 
nichilismo: non si può più affermare nessuna verità e nessun valore. 
C 'è solo lo scorrere della vita che può essere p1ù o meno p iacevole: 
uno spazio libero, di cui si può fare ciò che si vuole, senza doverne 
rispondere a nessuno. E' questo lo sbocco logico e pacifico cui molti 
"moderni" amvano ·"Nessun uomo ha una miss1one. Ed è un sollievo 
enorme scopnre d1 essere liberi" (M. Kundera). 

C 'è anche una cons1deraz10ne naturalistica della vocazione che 
poi è 11 sustrato che condiziona la scelta del propflo mestiere. Questa 
scelta è la conclus1one di un esame delle propfle attitudini e poSSI­
bilità Ognuno può fare vafle cose: quella nella quale uno è più 
dotato. quella è la propna vocaz1one. Si tratta d1 assecondare la 
natura. 

01 solito però S I fa la propna scelta di vita calcolando le m1gl1on 
prospett1ve del futuro mestiere. Si ha in questo caso una combina ­
zione di cnten. s1 cerca sì di rispettare le proprie attitudini, ma si sta 
ancor p1ù attent1 alle possibilità offerte dall 'ambiente: che cosa mi 
conviene d1 p1ù? Questa convenienza non è necessariamente eco­
nomica. può essere pensata m termini di soddisfazione, di riusc1ta. 
di affermaz1one ... In ogni caso SI tratta di un criterio che fa riferimento 
alla riuscita del singolo ed è ad esso finalizzato. 

01versa è la valutazione della propria vita e quindi del propflo 
futuro, a partlfe dalla fede. A volte si tratta semplicemente della fede 
implicita nella accettazione di alcum valon. La v1ta è responsab1f1tà. 
ci sono delle esigenze che ci si impongono: sono alcuni 1mperat1v1 
morali fondamentali, espressione della dignità della persona. fonte 
di senso del propno vivere .. . E allora la vocazione è "avere davanti 
agli occhi la propria vita tutta e prendere la nsoluzione ferma e 
costante d1 farne qualcosa, di orientar/a da un capo all'altro m un 
determinato senso per mezzo della volontà e de/lavoro " (S. We1f) 
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4 COMMIX N. 32 

Ma più pienamente e logicamente, questa fede è quella espli­
cita in Colui che è la sorgente e il destino della vita. Se difattt c 'è 
responsabilità vuoi dire che c 'è una risposta da dare a qualcuno e 
se c ·è una risposta, vuoi dire che c ·è una chiamata, una vocazione. 
Non si puo difatti parlare di responsabilità se non verso qualcuno e 
questo qualcuno non puo essere semplicemente il soggetto o la 
società. La vocazione prende sì in considerazione le attitudini, le 
potenzialità naturali e le circostanze della vita, ma vi scorge un 
appello per la persona. Essa è risposta di una coscienza che fa suo 
il progetto di vita presentato dalla fede (cfr. Lettera DG n.47). 

C 'è dunque in ogni caso una libera scelta della persona; ma 
molto diverso è l 'atteggiamento e il criterio col quale si sceglie. La 
vocazione letta secondo la fede non è contmuazione della natura, è 
progetto dello spinto; non è una conclusione rigorosa della ragione, 
è proieztone ideale della coscienza morale: non è calcolo e certezza, 
è nschio e ftducia in Colui che chtama: non è finalizzata alla propria 
soddisfaztone. ma pone la persona a servizio di un progetto più 
grande. L ·entrata di Dio nella vita di una persona comporta il dischiu­
dersi dt una più ampia libertà. rischiosa e pesante come sempre. 

A/l'angine della vocazione dunque c'è la convinzione di essere 
chiamati e amatt da Dio. Colui che "mi ha amato e ha dato se stesso 
per me ", "mi ha chiamato a predicare il Vangelo .. e "vuole che giunga 
alla pienezza secondo la sua misura " ... Se perdiamo questo aspetto 
della relazione personale con Dio, del nostro cammino davanti a Lui 
e della Sua presenza negli avvenimenti di ogni giorno, se tutto non 
diventa materia di un dialogo con Lui ... la nostra fede si riduce a 
ideologia; perde allora la sua essenza vitale ed è destinata a morire, 
uccisa da qualche attacco o lentamente appassita per inaridimento 
delle radtci o defatigamento della persona. 

Ma raggiungere con chiarezza questa visione e vivere la propria 
vita come risposta personale a Dto, è un traguardo alto e difficile : 
uno deve tornarci su spesso e cercare di rinnovar/o in continuita. 

Cordialmente vostro 

Francesco Marini sx 



RIASCOLTANDO IL FONDATORE 

Affidando l suoi fratell i 
all 'angelo che accompagna i viandanti 
Il Fondatore disse ... 

" Solenne c mcmorando è questo momento. Solenne e memorando per 
voi, solenne e mcmorando per questo Istituto per le Missioni. Estere. Qui 
s1amo convenuti per dare l 'estremo addio ad un apostolo gcncro~o che, 
venuto pochi mes1 or sono dalla lontana Cina, ora fa riLOrno a quella terra 
insignito del caraucrc cp•scopalc, per essere Il duce di un cscrciLO pacifico 
di conquistatori che scnLa spargere una lacrima od una goccia di sangue 
guadagneranno al Regno di D1o un popolo". 

Cos ì iniziava il discorso d1 saluto del Fondatore a Mons. Luigi 
Calza e al P Angelo Bmasch1. F un m/Zio chiaramente critico nei 
confronti della colomzzaz10ne che era stata e. in parte, contmuava 
ad essere realizzata da "conqwstaton" senza scrupoli che anda­
vano presso i nuov1 popoli lasc1ando d1etro di sè un solco d1 
"lacrime e ''sangue·. Si tratta d1 una posiziOne critica che va 
sottolineata perchè spesso presente ne1 d1scorsi confortiani. 

Questo discorso del3 settembre 1912 è molto breve. Forse perchè 
Mons. Conforti ne aveva g ià pronunciato uno ampio e magistrale 
in aprile durante la consacrazione ep1scopale dello stesso Mons. 
Calza. 
Ad ogni modo il Fondatore, o ltre al nuovo vescovo che ritornava 
in Cina, r icorda anche il P Binaschi che partiva per la prima volta 
per la missione: 

" Vorrei in questo momento coll 'espressione di questi schieui senti­
menti of frire alla vostra carità di Apostolo tesori immensi da effondere a 
bene di quelle contrade,ma Padre di un popolo ingente i cui bisogni si 
ripercuotono al mio cuore ben poco posso offrirvi . 
In mancanza di tutto vi affido questo novello Apostolo che cresciuto al par 
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6 COMMIX N. 32 

di voi tra queste pareti anela alle pacifiche conquiste del Vangelo. Non porta 
seco nè oro nè argento ma solo un cuor grande disposto a tutte le prove per 
la dilatazione del regno di Cristo: non so offrirvi dono più prezioso". 

Infine Mons. Conforti conclude espirmendo tutto il suo affetto per 
i due partenti: 

"Qui siamo convenuti per dirgli tante c tante cose del nostro affetto c 
della nostra vcnera;.ionc, per ass icurarlo che noi l 'accompagneremo sempre 
colle nostre preghiere, per dirgli che da lontano parteciperemo con gioia c 
con trepidazione ai suoi trionfi c alle dure prove dcii ' Apostolo. 
Si amo qui convenu ti per attestare tutta la nostra ammirazione per chi sa 
c;acri ficarc;i inticramcntc per la più grande, la più santa delle cause. 
Sono questi , Monstgnorc vencratiss imo, i sentimenti da cui in questo mo­
mento solenne c mcmorando ci sentiamo noi tulli animati c che vorremmo 
esprimere con un linguaggio ben più eloquente se non fosse vero che le forti 
passioni sono prcssochè mute e non trovano !"espressione che le adegui". 

A cura della Postulazione 
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LA COMMUNAUTE DE DESTIN 

La communauté dc destin? Une grande intuilion aposto­
lique, due au P. Lebret. 
A l'origine et au coeur de son action, il y a la misèncordc 
évangélique ... vivre cn communion avec Ics gens, dcvcmr l ' un 
d 'eux, fairc cmrer lcur misèrc dans son proprc cocur. 

Le "choc' ' de la communauté de destin 

Il y a com m unauté dc destin quand d es hommcs partagcnt 
SpirituCJlCmCnt et maténcJlcment la mcme CXISlCnCC, Jorsqu ' ils 
sont soumts aux memcs n sques, qu ' tl. pour utvcnt le mème 
but. " Vtvre avcc" pour camprcndre et cannaltre. 

Mais dans la mcsurc où l ' an partagc la vie dcs hammcs, 
où l 'on passc dc la Sttuauon dc cclui qui regardc dc l 'cx téncur 
à celle d 'un hommc immergé avcc les autrcs, on rcçoi t un choc. 
C 'est très cxactcmcnt l' imprcs ion quc l 'on resscnt lorsquc l 'on 
plongc véntablcment dans le mondc ouvricr; il en est de mcmc 
pour cclui qui va v tvrc au ras du sol du Tiers-M ondc. Il ne faut 
jamais l'oublicr, chaquc fois qu 'on affrante un monde nouvcau, 
on éprouve un terriblc choc. 

Bcaucoup de nos vies religieuses et sacerdotales étaient 
pour nous comme dans un sous-marin, sans contact avcc l'eau, 
jusqu' au jour où nous avons été plangés dans l ' cau=en commu­
nauté de destin avec ceux que naus avions pour missian d'é­
vangéliser ... 

Un piège à éviter: la ressemblance 

La communauté de destin consiste dane à se jcter à l ' eau 
avcc les hommcs qui s' y débaucnt, mais il faut savair micux 
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8 COMMIX N. 32 

nager qu'eux. Sans cela, il y a un noyéde plus sans quc personne 
ai t été sauvé. 

Le drame, pour un missionnaire, quand il va vivre au 
milieu des hommes, c'est dc confondre simple resscmblance et 
véritable communauté de destin. Celle-ci cn cffct cxige surtout 
l'interdépendancc et la solidarité. Elle pcut se vivre méme 
quand il n'y a pas resscmblance. Pensez aux comparaisons 
qu ' utiltse Jésus: le levai n dans la pille, le sci dans la nourritu­
re ... où est la ressemblance? Le levain est mclé à la patc, il en 
est sol idaire; mais il ne lui rcsscmblc pas: autrcment, il ne 
pourrait jouer son ròle. Pour nous, l'obJCCtif principal, c'est 
d'abouur à des solidarités profondes. Certes, il faut une ccrtaine 
stmilttudc, mats l" cssenucl est dans la sol idarité et l ' mtcrdépen­
dance. 

Au no m de l ' Evangilc, il nous faut acccptcr la dissemblan­
ce. Qui a été plus prochc dcs hommes que Jésus? Il s'est fait 
semblablc à nous en toutes choses, hormis le péché: cc qui suffit 
à le rcndrc bien di fférent dc nous, et c 'est à cause dc cela m eme 
quc nous tcnons tout dc lui. Il y a dcs momcnts où il faut avoir 
le couragc dc se couper d es gcns, tout cn rcstant solidaire d·eux. 

Malraux a dtl: " Il y a dcux manièrcs d 'ctrc un hommc 
parmi Ics hommcs; la prcmtèrc consiste à culuvcr sa différence, 
la seconde à approfondir sa communion··. Mais Ccsbron ajoutc 
ccttc précision: " Malraux oublic d'ajouter quc le grand secret 
consiste à mencr Ics dcux dc front et que ricn ne s'y oppose" . 
En fait, tout cc quc l"Evang ilc m·apportc mc différcncie dcs 
hommcs. et il fautquc JC le eu l uve com mc la colonne vcnébralc 
dc ma proprc vie. 

Les fruits d e la communauté de destin 

Le prcmier fruit dc la communauté dc destin, c ·est que la 
votx des pcti ts. dcs pauvrcs, nous évangéltsc. Bien sur, c'est 
nous qui lcur apportons le textc de J'Evangile. Mais cc sont eux 
qut nous permettent dc découvrir la réali té dc la Parole, cc 
qu'cllc contenait. 
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Ensuite, nous découvrons les besoins de considération des 
hommes. La prcmière chose dont un homme a besoin, c'est 
d 'eLrc considéré. "Le premier principe pédagogique pour élever 
quelqu 'un, c 'est dc l ' élevcr à ses propres ycu.x . Pour fa1re passcr 
quelqu'un dc la subordination à la coopération, il faut bicn 
acccptcr qu ' il relèvc d' abord la tétc'' (Simone Wei l). C 'est cn 
vivant dans la vra1c prox•mné dcs hommcs quc nous décou­
vrons la vra1c h•érarchic dcs bcsoins humains. L 'hommc n 'a pa'> 
sculcmcnt bcsoin dc pam ou dc vin, mais dc considération, dc 
tcndrcssc, d 'affccuon. 

Autrc découvcnc: la ncccssné dc groupcs "à tali le d ' horn­
mc". Quelle quc o n la forme dc soc1été, le~ hommcs '>Ont 

sohda•rc'> Ics uno, dcs auLTcs, mais la communauté dc dc,un ne 
pone scs fruits quc SI elle pcut s'cxpnmcr à la man1è'rc d'un 
" nous··. Le passagc du " mo··· au " nous .. suppose l'cx lstcncc dc 
groupcs rcsLTemts. Rcfairc dcs commun<~utcs où Ics hommcs 
pUisscnl v1vrc à lcur mcsure, reiJés Ics un <.. au>. autrcs, rcdcvc­
nam cu>.-mémcs au li eu d'étrc écrasés parla grande masse: tcllc 
est noLTc tàchc actucllc dans l" Egli se. 

Jacques Loew 

Vous serez mes dJsciples, extraits 

l COMANDAMENTI DELLA COMUNITA' 

Sént1ti responsabile della tua comunità, d• tutti c di cia­
scuno dei suo• membri. Sappi servire poiché nella comunità 
religiOsa s1amo tutti per servire. Servi anche se 1tuoi confratelli 
sono, a volle, persone che ne approfittano. 

Rispetta le persone, anche se hanno i loro limiti , poca 
cultura ... , senLa mai tentare di manipolar le per i tuoi fini perso­
nali o istituzionali. Il rispetto sincero e profondo verso gli altri 
membri della comunità è un atteggiamento fondamentale per il 
processo di crescita e di maturazione della medesima. 
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10 COMMIX N. 32 

Accetta i membri della comunità come sono, senza for­
zarli ad essere come t1 p1acerebbe che fossero. Tuui hanno il 
diriuo, come te, di essere se stessi, di essere "differenti ". Non 
dimenticare che abbiamo spesso la tentazione d i voler plasmare 
gli altri a nostra immagine e somiglianza o su misura dell ' ideale 
personale . 

Elogia con spontaneità le qualità del tuo fratello e metti 
in risalto i suoi meriti in sua presenza come in sua assenza. 
Fanne oggcuo di preghiera gioiosa davanti a Dio , Padre di tutti 
i membri del gruppo. 
Questo atteggiamento positivo dà coesione alla comunità e la 
fortifica. Contraddicono a questo atteggiamento la rivalità, 
l' invidia, la sopraffa.l1one. 

S1i educato nei rapporti comunitari e fallo con sincerità e 
naturalc1.1.a. Chiedi ogni cosa "per favore'"; se ti capita di 
offendere qualcuno, domanda perdono e chiarisci per quanto è 
possibile ogn1 cosa. Ringrazia delle piccole o grandi attenzioni 
usate verso d1 te c la comun1tà e ricambia genero!>amentc. 

Correggi. <;Umola, aiuta, difendi, gratifica ... i membri del 
gruppo. Quc'\li aucgg1amenti agiscono sempre positivamente c 
fortificano i vmcoli intcrn1 della comunità re lig iosa. Non di­
menticare che la corrc.lione fraterna non deve mai esprimere 
uno sfogo di collera o un disagio personale. E ' un 'espressione 
di amore verso l'altro c deve essere fatta in un clima di fiducia 
e di amic izia. 

Si1 te stesso, trasparente, s incero, autentico, coerente ... 
Non permeucni doppiezza, falsità, bugia, maschera, doppia 
faccia ... La convivenza veramente umana - c ancor più quella 
di una comunità religiosa - si edifica solo nella verità c nella 
sincerità. 

Vivi come tue le g10ie e le tristezze de i tuoi fratelli. Fa ' 
tuoi i loro problemi e le loro preoccupazioni. Gioisci dei suc­
cessi della comunità c dci suoi membri come fossero tuoi. 

Cerca di amare e di servire senza risparmio c senza 
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aucndcru risposta. L' amic11.1a vera, il serviZIO, l 'amore, Il co­
mandamento nuovo escludono ogni calcolo. Ama lealmente. 
L'amore leale offre liberamente a ch iunque anche quando non 
è ricambiato. Non metteni mai al centro della comun11.à. 1'\on è 
il posto d1 chi serve. 

Accetta e ama per se stesse le persone che fanno pane 
della comunità c non per l'utilità che te ne viene. lntcréssati 
costantemente e sinceramente delle persone, anche se eventual­
mente esse non si mtercssano di te c delle tue cose. Questo 
aueggiamcnto arncchiscc la vita del gruppo c costruisce la 
comunità. 

Fa' uno sforLO - anche grande se ncccssano - per com­
prendere, perdonare c d1menucare i malintesi c le tcns1on1 che 
sorgono nel gruppo. Sono mcvitabili, ma non co~III UI!:ICOllO i l 
male pegg10rc. E' invece deleterio per la comun11à 1cncrll 
dentro c ri muginarl i. L'mcomprcnsionc pro\c1uga la sorgente 
del dmamismo e la g101a. Il perdono <.ura c guam.c~. 

VI\ 1 un no a1 mcmbn della comumtà mtcnormcntc c nel 
cuore, non m modo supcrl1cJalc. solo per Il fatto che 11 trov1 
nella stessa casa, o perché Cl sono regole comuni c '> l lavora allo 
stesso 1mpegno. 

Coluva con cura Il huon umore. la !( IOJa c l 'oltlllll ~mo c 
coc..lpl'ra, così, al hcnc-.sclc ddlu com un1 ti.l. Non cnucare mu1 1 
comportamcnll dc1 mcmbn della comun1tà, tanto meno a loro 
m\aputa. Cerca di scopnrc ogn1 g1orno quello che c'è m loro eh 
po'l liVO. Quando s1 amano realmente le pcr~onc è facile tro' an: 
m esse gh 3\ flClll huon1. Se trov1 molli difCtll m un membro 
della comunnù, domandali se gh vuoi veramente bene. 

Esprimi la tua lede con spontancil.à c smccntà. Prega c 
a1uta la comuntlà a pregare. Una comunttà che non prega s1 
svuota c perde la sua identità . 

J.M. Guerrero sj. 

Testimoni, 30 maggio 1992 
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EL AMOR DE AMISTAD V 
LA MISERICORDIA 

i. Cual era el secreto de la fidelidad de Jestis? La raiz 
ultima de su espiritualidad? Era su identificaci6n absoluta con 
Dios Padre, su Lotal mùmidad con El, en el amor del Espiritu 
Santo; su absoluta adhesi6n a su voluntad. Desde cl momento 
mismo de la encamaci6n (Hb 10,5-8), Jesus vive en la contcm­
placi6n del Padre, que es su vida y su alimento (Jn 4,32-34; 
38.46.57). 

Al insertarse emre los hombres, sus hermanos, Jesus no 
puede sino transmiur a los demas cse amor al Padre que lo 
llenaba, y que en relac16n a los hombrcs se traduce como amor 
de amistad y de misericordia. 

Por su amor de am1stad para con nosotros, Jesus es nucstro 
hcrmano y am1go, y esa inum1dad con él puede cambiar nues­
tras vida y dar un semido nuevo a nucstra cxistencia. Por su 
amor de m1sencord1a - quc cualifica su am1stad - Jesus inserto 
entrc nosotros es nucstro salvador y l ibcrador. La misericordia 
es la pracuca de la candad que libera a los dcmas dc sus males 
y miserias; por ella, la am1 stad dc Jcsus se hacc cficaz y 
redentora. " Jesus vio la vasta multitud. Tuvo misericordia de 
ellos, pues eran como ovcjas sin pastor ... "(Mc 6,34). La mise­
ricordia, es cl motor de la rmsi6n dc Cristo. 

Ella también cxplica por qué la inscrci6n de Jcsus se 
realiz6 prcferencialmentc entrc lo alcjados y pccadorcs, y 
entre los mas pobres y sufrientcs; la o fena de la misericordia 
de Dios se concentra con mas prcfercnc1a ahi donde cl abando­
no y la mtseria humana son mayores. 

Esto también explica por qué la forma mas auLéntica dc 
mserci6n pasLoral o misioncra para la I glesia es cl "éxodo" quc 
conduce a convivir con csas mismas caLcgorfas dc personas. La 
inscrci6n es ir a compartir con otros la c>.pcricncia cristiana, 
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inspirados e n la espiritualidad misionera de Jesus; nuestra amis­
tad quc les revela cl amor gratuito de Dios, y nuestra misericor­
dia quc nos hace solidarios y capaces de libertarlos dc sus 
servidum br es. 

Por lo tanto, la primcra condici6n de una espirituahdad dc 
la inserci6n es com partir nuestro amor dc amistad con la geme. 
Su paradigma es la vida oculta dc Jesus de Nazarct, dc la cual 
ya hemos hablado. Ese amor de amistad dc Jcsus cn Nazarct, 
que lo relaciona como hermano con la gente scnci lla y corricntc, 
Cristo lo traslada a su vida publica y a su actividad apostolica. 
Ello csta ejcmplificado cn cl cncuentro dc Jcsus con la mujcr 
samaritana (Jn 4). En este relato, Jcsus comicnza por ofrcc...:r su 
amistad a la mujcr junto al pozo; é l torna la mic •ativa dc esa 
amistad ("Dame dc beber .. Si tu mc p•d•cras )O te darla agua 
viva ... ") . Esta amistad es ya una liberac•6n para la mujcr, quc 
se descubrc tomada c n cucnta y digna dc apn~cio . A este cncucn­
tro de am1stad siguc el dialogo cmrc Jcsus y la mujcr, cn cl cual 
ésta es cvangclizada. Ella accpta scr cucstionada sobrc sus 
costumbrcs morales. (" has tcnido cinco maridos y cl que ucncs 
ahora tampoco es tu marido") y sobrc sus insuficicncias rcligio­
sas (''Dios ha de scr adorado cn espiri tu y cn vcrdad"). Al fina!, 
esc testimonio dc amistad la llcvara a la piena convcrsi6n (Jn 
4,25-26). 

De modo semcjantc, la scgunda condic i6n dc una cspiri ­
tualidad dc la inscrci6n es el amor dc misericordia, ofrccido a 
las gemes quc mas sufrcn la miseria mora! y materia!. La 
inserci6n misionera es la forma mas eminente dc la misericor­
dia, pues ofrccc por sobrc todo la libcraci6n mas radica! dc la 
miseria humana: la del pecado, la falla de amor fraterno y la 
muen c e terna . Su paradigma es la misericordia dc Cristo en su 
vida publica, en que su inserci6n se transforma en misi6n, y su 
amistad se rccubre de misericordia. 

Por cl amor de amistad , la inscrci6n es capaz dc com partir 
la condici6n h umana del pucblo , salvo sus pccados y dcshuma­
nizaciones, creando lazos de comuni6n y de mutuo cnriqucci­
micnto, s in lugar para patemalismos y dependcncias. Esto es 
ademas necesario para que las personas y comunidades insertas 
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descubran "el potencial evangelizador de los pobrcs" (Puebla 
1147). 

Y por el amor de misericordia la inscrci6n se hacc activa 
y liberadora, capaz de transforrnar las realidades dc miseria en 
fraternidad y santidad. 

Segundo Galilea 

La inserci6n en la vida de Jest.Js y en la misi6n, pp. 30-31 

A ENCARNAçAO DE CRISTO 
E AS NOSSAS ENCARNAçòES 

Os Evangelhos c dernais cscritos do NT delinciarn, espar­
sadarncnte, urna Tcolog 1a da Encarnaçào. Varnos rcsurni- la cm 
10 pontos, scrn a pn.:Lcnsào dc scrrnos cornplctos, procurando 
extrair o significado dcla, nurna aplicaçào dircta à nossa vida. 

Cristo, scndo rico, se fez pobrc, scndo Deus, fez-se cria­
tura. Encamar-se para n6!>, significa deixar, abandonar, crnpo­
brecer-se, tornar-se rn cnor, perder status, assurnir outra 
identidade, revcstir-sc dc outros panos, viver urna outra reali ­
dade e ace i tar o destino dos outros, quc sào menorcs do que n6s. 

Cristo veio para o quc era seu e os scus nào o rccebcram. 
Encarnar-se , para n6s, significa mcrgulhar para dentro do quc 
é mais nossa, nossa humanidadc, correndo o risco de nào 
chegarmos à plenituclc de n6s mcsmos ou, numa palavra, dc 
sermos um fracasso. Nào n6s, rnas somcntc Dcus podc sal var­
nos do fracasso fina!. 

Cristo nào lutou sozinho, mas criou urna comunicladc. 
Encarnar-se , para n6s, signi f ica criar laços, accitar ajuda, 
perrnitir colaboraçào, acrcditar nos outros, conviver, cornpar­
ti lhar rc~ponsabilidadcs, suportar a-. dcficJèncias da comun ida-
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de e celebrar com eia nossas alcgrias. 

Cristo, cmbora divino, rctirava-sc para o monte e lugares 
ermos para rezar ao Pai , c cnsinava os discipulos a rezarcm 
como criancinhas, confiantcmentc. Encarnar-se , para n6s, sig­
nifica viver abertos ao absoluto dc Dcus, gostando dc dependcr 
dE le, se m quem, em vào, guardamos os muros de nossa cidadc. 
Significa renunciar a qualqucr auto-suficiéncia em termos dc 
salvaçào. 

Cristo v cio para servir, c nào para scr servi do. Encarnar­
se, para n6s, significa nào buscar o pr6prio bem, mas o dos 
outros, dar com gencrosidadc, scm cobranças ou, numa palavra, 
esqueccr- se e morrcr para si mcsmo. 

Cristo veio para libcrtar as pcssoas dc loda oprcssào c 
proclamar o ano da graça do Scnhor. Encamar-se , para n6s, 
significa abominar todo tipo dc oprcssiio, proclamar a graça 
salvadora de Dcus, ser mcnsagciro do Remo, v ivendo com os 
que vivem " nas ponas da cidadc (nossas pcrifcrias) c optando 
preferencialmcnte pclos clcsgraçados. 

Cristo vcio para os docntcs c os pccadorcs, nào para os 
sadios e pcrfeitos. Encamar-se , para n6s, significa fazcr dos 
pobres nossa cruz c gloria. 

Cristo fatava como qucm tinha autoridadc, compadcccu­
sc da viuva dc Naim c do Povo quc parccia um rcbanho scm 
pastor. Encarnar-se , para n6s, significa nào fazcr-sc notar pelo 
cx tcrior, nào valer pelo quc se tcm, mas pela paixào quc nos 
anima, pela riqucza interior quc nos alcgra, Q!JC ladrào ncnhum 
pode roubar nem as traças corrocr. E sign ifica, também, tcr 
entranhas dc mi sericordia, multiplicar o pào para os famin­
tos,consolar os anitos, excrccr, numa palavra, as Obras dc 
Misericordia. 

Cristo fustigou os pcrfcitos c os. Encarnar-se , para n6s, 
significa nào viver satisfcitos com o que temos c ncm vanglo­
riar-nos dc nossos progrcssos espirituais. Por outro !ado, signi­
fica enfrentar os malvados, os quc amarram pesos insuport.avcis 
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nas costas dos irmàos; significa defcndcr os pcqucninos, os 
oprimidos, os crucificados. E significa denunciar a falsa segu­
rança dos quc apenas confiam cm seus celeiros abarrotados de 
trigo. 

Cristo deu sua vida pela redençào de todos. Encarnar-se, 
para n6s, significa ser injustiçados e condcnados, tornar a cruz 
e morrer. Morrer pelos oulros, assi m como su portar as injustiças 
e condenaçòcs pelos outros. O que importa nào somos n6s, mas 
os outros, nossos irmàos e nosso Deus. 

Encarnaçào é, principalmente, um caminho crucificado e 
transfigurantc; é dor humana c vit6ria dc Deus; é hist6ria quc 
se esvazia de descjos c se cnche de fé; é destino que se perde 
na incapacidade de nossas forças e quc se re-ganha no re-nascer 
das promessas do Espfrito de Deus. A Encarnaçào comporta 
urna desccntraçào dc n6s mesmos e urna sobrecentraçào, na fé, 
em Deus. 

Frei Neylor J. Tonin, Otm, 

Convergencia, ano XXII , N. 201 , pp. 177-178 
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INCULTURATION ANO DIALOGUE 

A t the core of Mission today 

God's world in the making is marked by great variety and 
vitality. Such variety and vitality can particularly be seen in ali 
the areas and activities of human life: economy, society, re­
ligion, worldviews, values, prejudices, language, art, poctry, 
technical achievements, ways of interacting, and so on . This is 
what is meant by culture. 

It is only by taking culture seriously that thc prcscncc of 
God can be fully perceived. The Christian tradition is no cxcep­
tion. Even a cursory stud y of the Christian tradition, including 
its biblica) witness, reveals that it too is a product of many 
cui tures. 

The Christian tradition and cul ture influencc each othcr, 
butlhey nevcr cxhaust each other. For Christian faith LO be livcd 
in an authentic way, it nced Lo be constantly enrichcd and 
critiqued by culture. On thc othcr hand, culture is constantly 
challengcd and transformed by thc Christian tradition . 

Inculturation 

This interaction bctwccn ù1c Chrisuan tradition and cul ­
ture dcmands from us on thc one hand that we respcct and 
apprcciatc cultura! diversity. Wc ha veto sce, hear, an d feci w ha t 
is going on around us. On thc other hand, we have to be alcrtto 
how the Chnstian tradition anempts to interpret and direct 
individuai and social lifc, and how it becomes a force that 
animates, orients, and innovates cultural reality. To participatc 
in this process is to participate in inculturation. 

Whcn the Christian tradition and culture mutually and 
critically imeract in this way, the experience of God revealcd 
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in Jesus Christ becomes an integrai part of the l ife of a particular 
pcople and this new expression of God 's saving love con­
tributes to a fuller understanding of that love itself. Incultura­
tion Lherefore is an indispcnsable process of Christian mission. 

lnculturation takes piace everywherc and at ali times. It 
implics more Lhan mere external adjustcment of formulas or 
liturg ical rites. Inculturation f uses the experiences of Lhe people 
imo a new functioning synthesis so that they w ill see, experi­
ence, and express Lhe presence of God anew in the comext of 
their own traditions. These traditions are not static but are in a 
constant process of change. 

The Gospel of Christ ca n only bccomc a dynamic force in 
Lhese traditions if the whole complcx of age-old values and 
contemporary opportunities and dangers are taken into account. 

DiaJogue 

Thc exprcssion of the cxpencncc o f God m many tradi­
tions mcludes a sct of bclicf:>, rituab, scripturc:>, cultic prac­
uccs, feeling:>, commandmcnb and prc. cr ipuons. These 
elemcnts, in vanou~ combmations, are \.\ hat can be called 
rcligion. 

Ali of thesc, howevcr. are rclutivc, bound to Lime and 
piace and cannot be isolatcd l rom culture. Undcrstanding thesc 
rel igions, learning from thcm, growing with them, being chal­
lenged by them 1s an csscntialtask of inculturation. 

Because of this, whcn pcoplc of differcnt rel igious tradi­
tions mect and search togethcr for thc prcsence of God with Lhe 
common aim of rediscovering and bcing transformed by trulh, 
communion, fellowship and fullness o f life; when they are 
aware of thc diffcrences among thcir traditions and yet are 
commiued to their own traditions whilc bcing open to one 
another, we speak of dialoguc. 

People of ali times and cui tures are inclined to see them­
selves, their own group, thcir own culture as Lhc measure of 
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everythmg else, as the center of the world. This is the case 
especially wtth different religions and unfamiliar religious bc­
haviour. Too oftcn this narrow cultural perspcctive views rc­
ligious diffcrcnccs as irrational , illogical, somcwhat infcrior. 

Dialogue and mculturation take issue with this distorting, 
unchnsttan prCJUdtcc of ethnocentricism, variously cxpresscd 
in some forms of colonial mcnLaltty and fundamentalism. 

Tf God rcveal s Godsclf through creation; if God is 
manifcs t in rcli giou-; traditions and scriptures, and is prescnt 
through cultura! forms; if i t is truc that pcoplc must exprcss tht<, 
cxpcriencc thcmselvcs and givc thcir own rcsponsc to iL in lhctr 
own culture, thcn LO tlllsundcn ..,tand, Lo m ltculc somcbod) 's 
rcltgton cndangcrs thc rc ligious cxpcncncc tlscl f. Our L:l\J... a~ 
mtsstonancs ts to expand and not LO dc..,trO) thc rc ltg tou~ 

cxpcncncc God has mniatcd. 

Dtaloguc recogmzcs thc right 1.0 hc ùiffercnt. lt rncans 
acccpung thc va ltdtly of anothcr's rclig tous cxpcricncc, cvcn 
whcn that cxpcncm:c is qunc diffcrcnt from onc's own. IL 
rcqutrcs Lhc w tllmgness and ahtlny 10 cornrnunicatc honestly 
onc 's rcltg tou<, cxpcn cncc LO thc othcr. Il ts the effon Lo be opcn 
to onc othcr, to llsten to onc anolhcr, lo share m one anothcr '<; 
ltfc. 

The model of dialogue 

Docs cntcnng mto dialoguc rcquirc us LO put our cx­
pcncncc of Chnst in brackcts? Docs tl rncan that wc must 
suspcnd our fatth? Do wc enter imo a dtaloguc with thc superi or 
attitudc of havmg thc answer beforc wc sLart? 

An old hymn quoted in thc lcttcr to thc Philippians may 
help us in thts rcgard . Paul writcs: " Makc your own thc mind 
of Jesus Chnst: Who, bcing in thc form of God, did not count 
cquality wtth God something to be graspcd; But hc emptied 
himsclf taking the form of a slave ... " (Phil. 2, 6). If we take 
Jesus' sclf-cmptying and scrvanthood seriously, it is not 
possible to approach thc mcmbcrs of anothcr culture or rcligion 
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from a stance of supenorny, much Jess of dominance. Il is 
because of his self-emptying an d self-surrcndcr l.hat Jesus is the 
mode! of dialoguc. 

Dialogue and inculturation are interwoven 

In the encounters of people of different rcligions, chur­
ches and religious movements, we abandon the illusion that our 
own tradition cxhausts l.hc rcvelation of God 's self intcnded for 
ali peoplcs. 

Furthermore, such encounters makc us awarc that revela­
tion is not limited to the past but continues in peoplc 's li ves and 
in human history. 

Evcn furthcr, it is oftcn in and through dialoguc that we 
come LO scc how authcntic rcligious cxperiencc can be cnrichcd 
by as imtlatmg a varicty of cultura! clemcnts from other cui­
tures and tradtttons. 

Thts t !'~ not an cas) process, but the strugg lc involvcd 
enablcs us LO und~rs tand ltfc and thc Christian tradition bcttcr 
and to ovcrcomc m a ncv. way the limitations that cvery 
parucular tradtl ton incv ttabl y imposcs on tts adhcrents. Dia­
loguc and tnculturauon are intcrwovcn. 

lf wc want to fui fili our mtss ionary w sk today, wc nccd to 
rcalt tC that cngagcmcnt 111 inculturation and dialoguc is notthc 
hobby of a fcw but thc vcr) core of mtssion. 

What has cmcrgcd from thc discussions at Nemi is that 
thc issucs of inculturation and dialoguc, whcther in thc contcxt 
of the cmcrgmg world culture or of othcr cui tures and religions, 
are not things LO be studied for thcir own sakc, but should 
funcuon as lenscs l.hrough which cvcry aspect of our missionary 
ta k an d vowed l ife ca n be more clearly an d criticall y cxamined. 

SVD Publications. 

Sedos. 15th September, 1991 



SCAMBI 

GUIDO MARIA CONFORTI 
Arcivescovo di Ravenna 

L' mvno [a presentare il volu ­
me Gutdo Maria Confortt Arcive­
scovo di Ravenna] mi dà la possibi­
lllà di rn t vere e appre.uarc ancor 
ptù il cansma mtss10nano d• Mons. 
Confon1, non solo per le sue opere 
egrcgte, ma anche tramttC le figure 
di vari mtssionari savenani roma­
gnoli ... 
Ovviamente occupano un posto par­
ucolare quelli della mia dtocesi d• 
Faenza-Modigliana, come 1 due fra­
telil Mario ed Enrico Frassmcu m­
vtati 10 Cma da Mons. Confort i a 
lavorare insteme con gil alln missio­
nari romagnoli P. Alfeo Emaldi ( ... ) 
e P. Romeo Turci ( ... ); ma particolar­
mente quelli del mto paese di Bnsl­
ghclla che tuttora sono operanti in 
lndones•a (P. Ermanno Santandrea a 
Jakarta) c nello Zatre (P. Gtovanni 
Qucrzani, nella provincia del Ki­
vu) ... 

Affrontare la complessa vicen­
da di questo breve ma intenso epi­
scopato ravennate è stato un auo di 
fiducioso coraggio di P. Tcodori che 
non ha ri parmtato ricerche e fatiche 
per venire m possesso dei documen-

u probaton cssenztali , oltre quellt 
gtà uuhuau per la causa canontca 
di Bcaufica110nc c per la proclama­
ztonc dcll'erotcllà delle 'mù latta 
dal papa Gio,ann• Paolo Il. 

M1 sembra '>tgnlftcauvo souo­
hneare alcunr aspelli: la snua71onc 
eccezionale nella quale si trovava 
l'arcidiocesi di Raven na ... la pro­
fonda dt vtsione 10 auo da molt1 ann1 
fra Il clero ... la necessità d• portare 
un rcsp1ro nuovo di autenuca sanu­
tà, provata capacnà, dtsmtcressc . 
mi.llallva, equilibrio ... 
Leone XIJI vide nel giovane Mon,. 
Conforti , mite, umile, preparato, già 
sperimentato Vicario Generale d1 
Parma, l' uomo che faceva per Ra­
venna, anche per saggio parere dc1 
Cardmali Andrea C. Ferrari dt Mila­
no c Lucido M. Parocchi, già vesco­
vo di Pavia, oltre i Cardinah Svampa 
d• Bologna e Rampolla, Scgretano 
di Stato; soprauuuo- come egli d• ~­
se - perché Ravenna era diventata 
«terra dt mtssione» e andava a pro­
posito uno come lui che aveva 
espresso il suo carisma con la fonda­
zione a Parma del Seminano Emilia-
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no per le mtssioni tra gli tnfcdeh ... 

Al di là delle vicende personali 
e dcii ' Istituto Miss10n1, c il su-;se­
guirst raptdo degli cvcntt ... m t pare 
siano fondamentali e qualificanti le 
quattro lettere di Mons. Conforu con 
cut St apre e st chiude il presente 
volume ... 
D1 per sé nulla di eceez10nalequanto 
alla formulazione dci principi di fe­
de, dcgh impegni di studio, del pro­
gramma di attività; ma il discorso di 
queste leuere è portato avantt con 
tale fervore spintuale che è vera­
mente un mcontro toccante ... 

Meditando i pensieri c riflet­
tendo sulle virtù e l'attivttà genero­
samente mstancabilc dt Mon<>. Con­
fon• è '>pontanco vedere m lut una 
tesumonianza rara dt quella che 

Giovannt Paolo Il chiama «la '>PII• 
tualità missionaria», la quale • ' ' 
esprime nel vivere in piena doc tlit,t 
allo Sptrito, per la ciarsi plasm:.Hl' 
interiormente da Lui e per divcntrl' 
sempre più conformi a CristO>>. Per 
ché, osserva il Papa. «non St pul) 
tesumomare Cristo senza riflettere 
la Sua tmmagmc», così come la do 
et h Là allo Spiri to" impegna ad acco­
gliere i don• della fortezza c del di~­
cernimento, che sono tralli esscnzta­
h della spmtuahtà missionana». 

E' ti ntratto, esauo e fedele , dt 
Mons. GUido M. Conforti. 

Achille Card. Silvestr ini 

Franco Teodon, Guido Maria Con­
forti Arcivescovo di Ravenna. Vol. I , 
pp. VIJ s 

Professione perpetua tra le Missionarie di Maria 

L'IMPOSSIBILE MISSIONE 

Prendo la parola ade so, pnma 
della consacrazione all' Onntpotcn­
t.a M •scricordiosa. 
«0. M. » è un tentati vo di espnmere 
in parole umane il mistero indictbile 
dcii ' Amore potente d t Dio. Quell 'a­
more incredibile e indtstruttibile che 
ha espres. o la sua ma stma e m-;u­
perabile parola nel stlcnllo del Cro-

ctfis. o. Un abtsso di silenziO che ha 
un ' cloquen1.a senza eguali, que lla 
della gratuità assoluta di un Dio che 
si è consegnato a noi senza riserve c 
sent.a ritorno. 
E' nella contemplazione del Croc•­
fis o che Padre Spagnolo ha trovato 
ti coragg to dt osare ciò che non 
avrebbe mat pensato, tanto superava 
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le sue asp1raz1on1 e capac1tà. La no­
sua fam1glla miSSIOnaria è nata dun­
que non per nspondere anzitutto alle 
necessità del mondo c della chiesa, 
ma per nspondere ad un amore folle 
che comunque è impossibile con­
traccambiare~ 

Venendo accolta per sempre c 
a p1cno titolo tra le M1ss1onanc dt 
Maria, nonostante la malattia m1 ab­
bia 1mpedtto d1 parurc per la mtsSIO­
ne del G1apponc, ogg1 ho nccvuto il 
dono ptù grande c p1u prct tO'>O dalle 
mtc ~orclk. Ln au o dt fede tn Colut 
che è c de'c ru11;.~n erc ti pnmo cd 
as\oluto pr01c.~gom-.w della mt'>sto­
ne, che è opera d t Dto c non no~tra. 

A n01 l' l"htC'>lO. p11ma che Il 
fare. un ahhandono totale cd una 
f1duua IOcrollahtlc nella l orta del 
Suo Sptnto, che porta avanu la mts­
Sione nel mondo come c dove Lui 
'uolc : ma '>Cmprc chtedcndo ti no­
stro s1, perchc l'Amore del Stgnorc 
non ct ragg1unge per mtracolo, ma 
per tncarnanonc. E no1 stamo sLru ­
menu 1mmematamemc scclu . per­
eh~ troppo llt.tdeguau, ptccoli c po­
ven , dt un amore che c i precede, di 
una m1sstone lhc c1 supera: un teso­
ro, appunto, 10 vasi d1 creta~ 

Ho scelto come seconda lenu­
ra ti passo della 2Cor 12, 7- 1 O, dove 
Paolo parla d1 una sua cspen cnza di 
soffercn~:a che l ' ha me~so 10 crisi . 
Ma il Signore gli fa capire che quella 
spma non era affatto un 1mpedimen-

to, bensì costitUiva la cond1Lione nc­
cessana perché la potenza della sua 
grazia potesse agire e manifestarsi 
nel mondo atLraverso la vita croci ­
fissa del suo mv1ato. 
E ' propn o nell'espcnenza massima 
della nostra debolcua, delle nostre 
imposs1b1lità. che c i è dato di cono­
scere c tcsumon1arc il Dio dell'Im­
possibile, la potcnta del suo amore 
incrollabtlc. 

E ora aff1do alle parole della 
consacra11onc all'Onn1potcnta M 1-
scricordit>-;a, che è can to d t ncono­
'iCCnta a questo A nwrc. Il m t l) grattc 
lllflllllO per \01 lhC SICtC qut C per 
tanu altn che solo ft'>lcamcntc non 
hanno potuto cs-;crc presenti ... 
Con tullt 1 'o-..Ln \O Ili sono in ùebtto , 
perch~ è gnll.le a vot che ogg1 c;ono 
qut: UVCle tnteSSUlO lu m1a Vlla C 

p lasmato la 1111a lede: Il 11110 cuore 
oggt c;copp1a dt grallludinc, c col 
sal111tstu ncsco solo a d1rc: "Che co­
sa renderò al Stgnorc per quanto 1111 
ha dato'"! 

Pcrdonatem1 la povertà d t que­
sto gra1.1e cd accettate da qui il11110 
abbracc to personali ssimo per cta­
scuno d t vot, perché temo che pot m• 
sarà Impossibile, sen;;a rompcrmt 
del tutto ti collo, abbracciarv t come 

vorrc1. 

Silvietta Strologo 
Missionaria di Maria 

Parma, 31 maggto 1992 
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ECO '92 E l POPOLI INDIGENI 

La Conferenza Mond1ale su 
Ambiente c sviluppo (Rio dc Janei­
ro. 1- 15 gJUgno 1992) non ha offerto 
agli ind1os. cons1dcrau 1 «guardiani 
dcg l1 am h1cnu naturali», maggior 
peso contranuak nelle controversie 
che Il nguardano. 

l popoli mdigeni, nonostante 
s1ano organ1uati, numericamente 
ben rapprcscntall c con una cspe­
ncnta decennale presso le Naz1oni 
Unne, restano sempre popoli <;cnta 
go' emo c c;cnta terrnono. eostretll 
nelle trallatJ\'C a passare pu Il trami ­
te dc1 govern1 degli ~tau -nanone. 

A th l fcrent<~ ddle ONG. che prote­
c;tano. -;tuthano modelli alternatiVI, c 
allo stc,'io tempo godono di pH~ ni 
<hriLLI polliJCI, civ l11 c umani , gli m­
dios fanno dlchiar~\71oni ri vcnd icati ­
' 'C, pror>ongono modelli d• società 
so tcnJhill collaudali da millenni , 
ma non godono dci dirini pnman: 
quelli del nconoc;c1mcnto p1cno co­
mc popoli md1gcni , dclrautodcter­
mmat iOnc c della gesuone dc1 tem ­
ton ... 

La partec•pallonc dcgll indios 
a R1o è stata c;olo formale. l folli 
gruppi d1 indigeni che sono conve­
nuti sono stati strumentali l.lati in 
van modi . La Conferenza ufficiale, 
contando anche sull' attrazione fol -

klonca, ha curato l'immagine della 
p1ù amp1a partecipazione dcmocra­
uca; così hanno fauo anche alcum 
leader) indigeni che hanno potuto 
ostentare una 'base' (prcsclci.IOnata 
c ipcrcontrollata) che però molto 
spesso ignorava fini, contcnuu c mc­
todi della conferenza stessa ... 

Comunque, nonostante spac­
cature c compromessi, in tulli 1 grup­
PI gh md1os hanno lavorato per dc­
fmirc la loro poswone di fronte ai 
nuov1 problemi d1 nordmo ecologi­
co cd economico; e anche c le d1-
ch1aranom presentate alla Confc­
renta uff1c1ale sono d1scuubili , 
avrebbero dovuto essl·re tenute nella 
do"vuta con ... idcrat ionc . Invece la 
voce md1gena è nmasta volu tamcn­
tc inascoltata, anche per le difficoltà 
che comporla il dialogo intcrcuhu­
ralc. 

Le risposte che li nguardano, 
contenute nella Pane 111, cap. 26 del 
Programma 21 delle Naz1om Un1te, 
sono sostanzialmente d1 cinque up1: 
- nconoscimento del ruolo dei popo­
li indigeni nella protezione e conser­
vaziOne della natura c della biodi­
versità; 
- negationc del riconoscimento del ­
la loro identità (ogni accenno che 
potesse aiutarli sulla strada del neo 
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noscimemo del diritto all ' autodeter­
minazione e al terri torio è stato ac­
curatamente evitato); 
-sono state delineate prospettive di 
inserimenLo e sfruttamento delle lo­
ro conoscenze tradizionali (spec1e 
nel campo farmaccuuco) nel merca­
to internazionale; 
- non è stato chiaramente ricono­
sciuto il loro dintto alla protezione 
c conservazione dell ' ambiente in 
cui vivono come diritto in sé, a pre­
scindere dagh interessi ecologici in­
ternazionali ; 
- è stato auspicato l' ascolto e la par­
tecipazione dci popoli indigeni per 
ogni progetto che n guardi il loro 
territorio , ma solo sotto forma di 

raccomandazioni e suggerimenti ai 
governi degli Stati-nazione in cui 
vivono e ag li organismi internazio­
nali . 

A mio parere, nel dopo Rio, la 
società civile organizzata deve fare 
ogni sfou.o per rendere veri prota­
gonisll i popoli indigeni . Bisogna 
parlare dJ rettamente con loro , occor­
re ascoltare le loro proposte orig ina­
Il , nel ri spetto dei loro reali dintt1. 
Propno come non hanno fatto i go­
verni del Summit. 

Pe. Angelo Pansa 

Belém, 4 agosto 1992 

CAMPI ESTIVI '92 

L'estate ha visto i Saveriani c 
le Saveriane in piena attività , con 
una ventina di campi , ai quali hanno 
partecipato ragazzi, g iovanissimi , 
g1ovani e adulti, ragazzi c ragaae. 
Lo scopo nella maggioranza dci casi 
è stata la formazione alla Missione, 
particolarmente in vista del discern ­
Imento vocazionalc. 

Alle iniziative realizzate han­
no dato il loro apporto gli studenti 
della Teologia di Parma e 1 molti 
reduci che hanno condiviso con noi 
le loro espen cnze c il loro entusia­
smo. 

Settore ragazzi 

Circa 50 ragazzi delle comuni­
tà di Alzano c Brescia si sono incon­
trau per un campo estivo missiona­
rio dal 28/6 al 12/7 a Tavernerio. E ' 
stato un momento di allegria, d1 gio­
co, di nncssione c dJ grande frater­
nità. Il tema del campo era incentra­
to sul Vangelo delle Beatitudini (P. 
Fab10 c P. Filippo). 

l ragazzi, circa 35, delle comu­
nità di Macomer e Cagliari hanno 
dato v1ta a un campo estivo a Maco­
mer , dal 25/6 al 517. Filo conduttore 

25 



26 COMAf/X N. 32 

è stata "La stona del gabb1ano Jona­
than J unior", che ha portato i ragazzi 
a rineuere su li 1mpegno ad imposta­
re la propria vita come ncerca co­
stante della volontà d i Dio, come 
amore e come libertà (P. Giuseppe). 
A Macomer si è svolto anche il 
campo delle "Ragazze sprint", orga­
nizzaLO dalle Saveriane di Oristano 
c con la partecipazione di circa 30 
ragazze delle medie. 

A Prato Carnico i è svolto il 
campo estivo per ragat.li di Udme, 
dal 28/6 al 12!7, <;OliO la gUJda d1 P. 
Giuseppe. C1rca 30 ragaui hanno 
rallegrato la Val Pcsanna vivendo 
n eli 'cmu 1asmo c n eli 'amicizia que­
ste giornate d1 1mpcgno e riness1one 
mtssJOnana. 

l Padn Sundro, Francesco c 
G10scppe hanno orgam7tato anche 
un secondo campo a Prato C arnico, 
per ragazzi c g iovanissimi con cui è 
stato portato avanti il percorso del 
CAM. I partec1panu erano una ven­
tina, provenienti da lle tone di Udine 
c di V1ccnza . 

Settore giovanissimi 

Un campo, da l tema "Chi è il 
mio prossimo?" è stato organizzato 
a C remona dal 2 1 al 30 giugno. l 
Partecipanti sono stau una qumdici­
na, guidati da P. Luctano. 

Anche a Macomer un campo 
per g10vamss1m1 dal 6 al 12 luglio. 

Tema: " Il suo nome è amore". Par­
tecipanti , 30. Il campo era guidato 
da P. Maurizto, insieme a P. Giusep­
pe, a Elena, Isabcl e Judith. 

Settore giovani 

A Sennorbì (C A), dal 13 al 23 
luglio, una trentina di giovani hanno 
rinenuto sulla " Redemptoris mis­
sia", realiLZando anche una piccola 
inchiesta sul problema giovanile. Il 
campo è stato arncchito da testimo­
mante miss1onarie e d i 1m pegno nel­
la solidarietà. Hanno gUJdato le alll­
vità i PP. Masstmo c O hv1cro. 

" Bcautudtm: la si nfon1a dci 
foll i" è stato ti tema del campo gJO­
vam S\OltOSI dal 27/7 al3/8 a Maco­
mer. Erano presenti 45 g1ovam, sot­
to la guida d1 P. Mauri.lio, di Elena 
c di Aracelis. 

A Desio, dal 18 al 26luglio, si 
è svolto il Campo Missione Giovani 
sul tema "Umanità terra promessa: 
Vangelo promessa di umanità". 
Hanno partecipato circa 35 giovani , 
provenienti da varie regioni italiane. 
Sono ripartiti "con la profonda con­
vinzione di voler essere g iovani di 
speranza, capaci di mettersi m gioco 
con il coraggio d i scelte radicali '' 
(Dichtarallonc finale). 
Due serate sono state particolarmen­
te significative: il 2 1 luglio con 
Mon\. Tonino Be llo; il 25 luglio con 
il Recital a cut hanno assistito c irca 
500 persone. Il campo è stato o rga-
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niz7.ato da P. Agosùno con tutta la 
comunità di Des10 e da Sr. Piera 
Grandi. 

P. Giuseppe insieme a P. Gino 
Foschi ha gu1dato il campo di lavoro 
svoltos1 a Bracigliano (SA} dal 2 al 
l 3 luglio con la panecipazione di 50 
giovani . Le mattmate erano ali ' inse­
gna del lavoro, servizio e raccolta, il 
cui ricavato è andato per la costru­
zione di un centro parrocchiale a 
Lwisi (Zairc). l pomerigg1 erano de­
dicati alla format.1onc c alla cono­
scen~.a delle problcmauche legate 
alla missionanclà c alla mond1alilà. 

Altri cmquanta g10vam, sotto 
la guida d1 P. Dan1cle c con la colla­
boratione d1 P. Ro~no , hanno dato 
v1ta, dal 12 al 26 luglio, a un ·espc­
ncn;.a dt forma;. tonc c di inserimen­
to in Taranto Città \'ecchia . 

Primo campo giovani organiz-
7ato dalla Comunità di Udine. St è 
svol to dal 19 al 23 agosto sotto la 
gutda di P. Domcntco e P. Battista c 
ha vtsto la partec ipazione di una 
quindicina d t persone. 

lnfmc, a Zelarino, dall ' l all'8 
agosto P. Carlo ha guidato un campo 
di lavoro al quale hanno partecipato 
25 gaovani. Il pomeriggao era dedi­
cato alla forma;.10ne, sui temi della 
vita crisùana c della testimonianza 
missionaria. A Lamon pot. dal 9 al 
20 agosto, vcnu g1ovam hanno par­
tcctpaLO a un campo di formaLtonc, 

alla riscopcrta della fede e della m a~­

sionc, sotto la gUida di P. Carlo e Sr. 
Dolores. 

Scuole di preghiera 

Chiamtamo "scuole d t pre­
ghiera" dci campi in cui ccrchtamo 
di far conoscere più da vtcino la 
vocazione savenana, e d1 d1scernerc 
la eventuale ch1amata ad essa. Vi 
partecipano giovani che già hanno 
fatto con no1 un cammino c !> l chic­
dono se la VIta savcnana non s1a la 
loro strada. 
Quc!>t'anno sono <,tal! tr~ a Lamon 
per Il Nord Italta, condouo da P. 
Agosuno e P. Domcntco; a alerno 
per il Sud, guidato da P. Sebastiano: 
a Macomt'r, con P. Maurizto. 
A tut11 qu.:su camp1 ~ono state prc­
!>Cnlt le Sorelle Savcnanc. 

Iniziati\ e particolari 

Asiago - Campo Universita­
ri . Organiu ato da P. Rosario, si è 
~volto da ll ' Il al 18 agosto. I panc­
ctpanu erano 56, alcun t dea quali del 
Movimento S. Francesco Savcrio. Si 
è rincttuto sulla vtta crisuana, sulla 
v1ta comunitana c sull'annuncio. 
Era pre eme il nostro confrate llo 
Ezio Succa, la cui vocazione è ma­
turata all'm terno di questo gruppo. 

Asiago- Campo del Laicato 
Missionario Saveriano. S1 è tenuto 
dal l 9 al 29 agosto, con la prescn;.a 
di P. Rosario c P. Natalio. I Partect -
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panti erano una ventina. Hanno dato 
un g raditO apporto i PP. G . Montesi 
e A. Ceresoli . Il campo concludeva 
un anno di ricerca vocazionale e può 
essere considerato l ' inizio del Lai­
cato Missionario Saveriano. 

Macomer • Campo delle ze­
latrici. O rganizzato da P. Piero con 
Sr. Rosaria c a continuazione di una 
lunga tradizione, si è svolto dal 16 al 
22 agosto. Erano presenti una qua­
rantina di persone che collaborano 
con no i nell 'animazione missionaria 
parrocchiale. 

Tamion- Convivenza per ra­
gazze. E ' organizzata dalle Saveria­
ne, ma diamo anche la nostra colla­
borazione, sia con la presenza di uno 

di noi, invitato dalle Sorelle, s ia in­
viando delle ragazze . La convivenza 
s i è svolta dal 3 al l O agosto , con una 
quindicina di ragazze. Era presente 
P. Domenico. 

Cremona • Esperien za in 
Brasile . E ' stata una novità nel qua­
d ro delle inizia ti ve di animazione e 
promozione vocazionale di questi 
anni . Promotore c guida è stato P. 
Luciano. Vi hanno partecipato 13 
g iovani , accolti con grande fraterni ­
tà dai Padri c dalle Sorelle del Bra­
s ile Sud e dell'Amazzonia. Scopo 
dell ' esperienza: concludere il cam­
mino vocazionalc intrapreso da que­
sti giovani due anni fa. 

P. Fabrizio Tosolini 

SPIGOLATURE COLOMBIANE 

Agosto non è sempre sinonimo 
di ferie. Qui a Buenavcntura la vita 
continua come sempre. Le nostre 
vacanze saranno g li Esercizi Spiri­
tuali o qualche n un ione fuori de l­
l'ambiente di tutti i giorni . Forse ci 
sarà meno lavoro in parrocchia per­
ché non ci sono preparazioni a sacra­
menti o incontri particolari . 

Speravamo di poter seguire le 
O limpiadi all a te levisione, ma le 
glorie a tle tiche co lombiane non so-

no molte per cui i collegamenti con 
Barcellona sono stati piuttosto limi­
tati . D ' altronde anche la RAI non 
trasmette partite di foot-ball ameri­
cano ... per il semplice mo tivo che 
gli italiani non lo praticano! 

In questo tempo due argomenti 
a ttirano I' aucnz10ne dei colombia­
ni : il problema dell'energia elettrica 
e la fuga di Paolo Escobar, il signore 
del narcotra ffico , dal carce re di 
«m<lx ima scguridad». 
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Le interruzioni nella erogazio­
ne dell'energia elettrica sono inizia­
te in marzo quando i responsabili si 
sono accoru che gli invasi artifictali 
si erano pericolosamente abbassati 
per la scarsità di precipitazioni. Nel 
giro di una settimana stamo passati 
dalle tre alle otto ore di sospcnstone 
giornaliera della corrente. 
Ultimamente è piovuto, per questo 
l'interruzione è stata ridott.a a solo 
cinque ore al g10rno durante la setti ­
mana, e addmttura sospesa alla do­
menica. 

Ma la geme non crede che Il 
problema sia nsolto c nucnc che Il 
Governo, dopo la fuga dt Escobar, 
deve pur fare qualcosa per nscattarc 
la sua immagmc, per far dtmenucare 
lo smacco subtto c far sì che st pcns• 
ad altro: per questo ùà la corn:ntl'. 
Ma le prcv tsiont meteorologiche 
promettono poco d• buono m fauo di 
precipitaziOni (nella zona centrale. 
ovviamente, dove ci sono le grandi 
dighe; non certo in Bucnavcntura 
dove piove quas1 tuui i giorni), per 
cui fra non molto saremo in una si­
tuaLione peggiore. 

Andtamo male anche per 
quanto riguarda la violenza. Nei pri ­
mi sette mesi di quest'anno, solo 
nella mia parrocchia c• sono stati i 
funerali di IO persone assassinate. 
Yentinove anni, l'età media. 
Oggt , per esempio, ho festeggiato 
gh undtci anni di presenza in Buena­
ventura, con il funerale di un giova­
ne d t 29 anni e di sua madre, pure lc1 
ammal.l.ata. Il giovane era uscito dal 
carcere tre giorni fa. Verso sera i 
sican sono andati a prenderlo nella 
sua casa, hanno portato v i a anche 
sua madre c alle l 9.10 -;ono stau 
trova ti tutt i e due as'a,-,mati. Al fu­
nerale non c·t·rano ptù di venti pcr­
o;onc . In quc' u ca-;t la co<;a peggtore 
è propno l'assucfanonl' della gente 

Il nostro lavoro cristiano c 
umano non solo è valido, ma addi­
rtltura urgente per a1utare questa 
gente a crescere. Per questo restia­
mo lJUI a lavorare. 

P. Giancarlo Anzanello 

Buenaventura, 8 agosto 1992 
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ESPERIENZA MISSIONARIA IN BURUNDI 

Reverendo Padre, mt dovrà 
scusare per la scrittura: mi trovo se­
duta per terra. in cima ad una colli­
na , tra le ptante d1 caffè; p1ù giù c'è 
P. M aule che sta mcontrando la gen­
te c fa catechismo. 
Po1 c1 sarà la S. Mes!-a c Il pran7o 
con loro. Questo con tstcra m poch1 
fagiOli , qualche banana c un sorso d1 
b~rra. Da' vero poco! Ma quanta ge­
nerosità e accoglienza da pane della 
gente che è, ì. povera, ma co-.ì ncca 
d1 scmpllcll.à e serenità mt~nore, per 
cui v1enc da chiedersi se i poveri 
sono loro o no1! 

Anche le ragaue sono nmaste 
entus1astc d1 questa esp~ncnza. A 
due a due hanno fa tto una 'iCtumana 
presso il d1spen!>ano d1 M ura) dove 
presta 11 suo aposLOlato med1co in­
fermierisuco una suora: credo che 
questo sta stato per loro un momento 
veramente forte. 

Carissimo Padre, mentre Le 
scnvo mi vengono alla mente tutte 
le emoztom e le g10ie che ho provato 
in questi giorni ; gioie che vorrei tan­
to poter trasmeuerc a quanti incon­
trerò al mto r iLOmo m Ital ia. 
Abbtamo partecipato a tante cele­
brazioni: la consacrat.JOne di una 

chiesa per la quale anche noi aveva­
mo lavorato; l ' ordinazione di SCI sa­
cerdoti , tra i quali uno conosciUtO da 
noi m Italia. La funzione si è svolta 
a Butwe in occasione del 25• dt fon­
dazione della Missione, nella quale 
svolge il suo apostolato I'Abbé Ce­
lesuno che 10 e Maruno avevamo 
segutLO fm da ragauo. 

Il gtomo dell'Assunta 111 que­
sta comumlà ci sono stati 238 batte­
simi d1 adolescenti e 198 Cresime. 
Le cerimonie sono tulle molto belle 
c durano dalle tre alle quattro ore. La 
gente canta c prega sen~a stancarsi. 

Verso il 20 seu cmbrc avrò 
osp1te ti Vescovo M ons. Bududtra 
che nmarrà in Italta per un mese. A 
Vicenza SI fermerà 4J1 paio di giorn i· 
ci incontreremo con alcune autont.à 
locali, perché da qualche tempo sto 
sensibtll ~tando le Amministra~tont 

locali c una scuola superiore dt Vt­
cen/..a per poter costruire un ospeda­
le qUI nella missione dove ci trov ia­
mo attualmente ... 

Rosetta Mantovant 

Muyema, 20 agosto 1992 
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PRIMO SANTUARIO MARIANO 
IN SIERRA LEONE 

K.amaba1 è un tip1co vi llaggiO 
della Sierra Leone, Apparucnc al 
Chicfdom d1 Binwa, nella tnhù 
Ltmba del Distrello di Bombal1. E' 
situato a 200 chilometri da Freetown 
c a 30 da Makcni. Geograficamente 
si trova quas1 al centro dd paese. 
sulla strada che da Makcn i va verso 
Kabala. 
La gente di Kamabai, come tuua la 
tribù Li m ba, si è sempre distinta per 
il suo caraucrc aperto, la sua genti ­
lezza c la profonda rehgiosità. In 
Sierra Leone è conosciuta anche 
perché produce vino di palma, parti­
colarmente abbondante in questa 
zona. 

A Kamabai si trova la Missio­
ne-Parrocchia dedicata alla Madon­
na della Sierra Leone c proprio in 
quc~LO vi llaggio stiamo costruendo 
il pnmo c, finora, l" unico san tuario 
mariano del paese. 

In occasione della bcncdt;.ionc 
dcllu pnma pietra, c come pnmo 
pellegrinaggio ul Santuario, si sono 
radunate dtvcrsc migliaia dt perso­
ne, specialmente giovani, prove-

n1cnti da tutto il pac c. 
l cri-;tian i sono molLO interessati c 
fcli c1 per la costruzione del Santua­
riO, che servirà anche come chiesa 
parrocchiale c sarà dedicato, come 
J"auuale parrocchia , alla Madonna 
della Sierra Leone. 
Il l genna1o. Solcnn11.à di l\1ana Ma­
dre di Dio c G1ornata mondiak della 
pace, sarà Il g1orno (il spcua ll pelle­
grinaggi al Santuano. 

Con tutta probabilità il santua­
rio sarà bcncdcllo da Gtovanni Pao­
lo II nella sua prossima visita m 
Sierra Leone: Mon . . G10rgio Biguz­
n ha già cwrcsso questo desiderio 
al Papa . 

La costru ;.•onc, così come tut­
ta l" arca circostante, sarà modesta c 
semplice, non ostenterà lusso o ric­
chcua: ma nello stesso tempo sarà 
onginalc, accurata c f unzionalc. Sa­
rà un frutto della collaborazione tra 
la diocesi d• Makcni e la comumtà 
parrocchiale d 'origine di Mons. Bi­
guZLi . 

P. Domingo Jiménez 
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ALLA SCUOLA DEl KAYAPO' 

Alla fine di Aprile in Altamira 
noi saveriani dello Xingu ci siamo 
riuniti per due giorni per un nostro 
incontro saveriano. Abbiamo preso 
in considerazione il sussidio "Esi­
genze della nostra vocazione mis­
s ionaria. 2'- L' incontro con gli altri 
- la comunità, che la Direzione Ge­
nerale ci ha inviato, evidenziando 
punti negativi e positivi nella con­
gregaziOne. Lo abbiamo utilizzato 
per venficare t n che misura questo o 
quel punto negativo erano presenti 
tra di noi. 

Abbiamo dialogato tra di noi 
fraternamente: abbiamo rincttuto e 
poi abbtamo mcs!>O come fonda­
mento del nostro atutarci ci nque 
principt : uguagltant.a (non ci sono 
dci privilegiati ), diversità (ciascuno 
di noi ha la sua 'diversità ' che arric­
chisce), libertà (quella che sceglie il 
meglio ... ), solidarietà (siamo tulli 
membra dello stesso corpo di Cristo) 
e partectpat.ione. 

Ci stamo scntitt , gli undic1 sa­
veriani dell'area, più famiglia che 
comunità. 
Così ci siamo lasc iati con il deside­
no di continuare i l discorso nel pros­
simo incontro di fine luglio. 
Io penso che è un ulteriore passo 
verso un dialogo più profondo c tra-

sparente tra di noi. 

Anche il sussidio e il suggeri­
mento di mettere per iscritto il pro­
prio progetto personale di vita è ri­
sultato vantaggioso: non tanto per 
produrre un bel documento, ma per 
chiarire le idee. 
Proprio dagli indios sto imparando 
che non bisogna guardare al risulta­
to, ma al procedimento. Mi spiego: 
in questi due mesi g li mdios stanno 
preparando una g rande festa. Ogm 
giorno alla 5.30 del mattino si trova­
no nella casa dci guerrieri, al centro 
del villaggio, c cantano per un · ora. 
Nel pomeriggio alle 17.00 fanno lo 
stesso: dant.ano , cantano e poi i 
bambmi c i giovani a due a due o a 
tre a tre fanno una gara di corsa, da 
una pane all'altra del villaggio, 
mentre gli altri assistono e ridono. 
Gli atleti corrono velocissimi , ma 
non c'è alcun interesse per chi arriva 
primo c vince; l 'importante è vederli 
correre veloci, se poi uno arriva un 
po' prima ... non importa. 
Così pure l'importante della festa è 
che dura due mesi e non interes~ 
quando sarà Ji giorno finale. 
Insomma sto Imparando che lavora­
re al progetto personale o a quello 
comunitario, rincttcndo e mettendo 
qualcosa per iscritto, vale molto di 
più che il risultato di un bel 'docu-
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menti no' o progetto di vita con 
fiocchi. 

Gh md1os m t msegnano molte 
aJtre cose: penso che sto vtvendo un 
secondo noviziato. A volte scopro 
che sono attaccato a questa o a quel­
la cosa e succede che sparisce .. . così 
mi trovo nella situu ione m cu1 mi 
accorgo che posso farne a meno. 

Vogl io senti rmi tmportantc? Gli in­
dlos mi fanno cap1re che orma• sono 
vecchto c con una fragorosa nsata 
m1 sgonfiano. 
Con i Kayap6s c'è sempre da tm 
parare. 

P. Mario Pezzotti 

Aukre, 6 g1ugno 1992 

LETIERA SEMICHIUSA AL P. MARINI 

"Quid sum miser t une dlcllirus. 
Cum VlXJUStus SII securus.!." 

Can sstmo P. Marim, 

abb1amo ufficialmente apprc­
<>o la noltzta del tuo mci dente strada­
le. Fclicltal tOni per lo scampato pe­
ricolo. 
Sulle prime l'infortunio sembrava 
ancora più seno. Tanto che il nostro 
P. Garcllo, ti Bodoni locale, aveva 
proposto la pubbltcal tOnc delle tue 
masstme eterne mcnstlt (v. Com­
mix) otto ti tttolo: Rtascoltando il 
P. Mannt; vtctno alla Parola del Pa­
dre, col sottoti to lo generale: Due m­
terprett a confronto. l o però gli ho 
cons1gltato d1 tcmporcggtare: d ia­
mogli ancora spa11o per correggersi. 

Tt dtrò che sono mtcrcssato al­
la morte dt Ili grado: una occasione 
spen mcntale di avvtci namento a 

quella d1 pnmo grado, che non SI 

può npctcrc m laboratono. Perché 
anch' to l ' ho provata, con un incl­
dent~.: ~1m i le, sebbene -come Fratel­
lo - meno spel tacolare c sen;.a puh­
blici tà. 
Fino a quel giorno mi ero tlluso che, 
al momento supremo ci fos<;c tempo 
sufficiente per pentirsi degl i errori 
passau, d t pronunciare qualche utile 
giaculatoria d 'occasione, c dt pro­
mettere d t migliorare. M t ncordo in­
vece d• aver dello solamente: " Man­
naggia al ricsciò". 
D1cono che, durante la vi ta normale, 
se uno . 1 abttua a profcnrc p1c scn­
tcn;c come: " Madonna della Valle 
di Pompei atutatcmi" o " Madonna di 
M edjugorJe di fendimi dal Serbo" o 
simili, si cremo Clrcuiu elettric i fa­
cili nel cervello che vengono al bi-
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\Ogno usati automaticamente. La 
mia esperienza è stata d1versa. Co­
mc è stata la tua? 
Ho letto anche che ha1 avuto contu­
SIOni alla testa. Per sé la testa non è 
annoverata fra le "part1 delicate'' del 
corpo, ma ha la sua •mportanLa per 
Il savenano. Speriamo bene. 

Avra1 avuto occasione, dopo 
l 'avvenimento, di ricordare il tuo 
passato, di ri vedere gli errori c di 
programmare per il futuro. Così al­
meno è successo a mc. Con una dif­
ferenza: non avendo tu lasciato nulla 
d1 spec1alc che la chiesa locale (leg­
g• l a 0JrczJOne Generale) non possa 
esegUire facilmente, sara1 stato dJ­
sposto a monre serenamente, scnt.a 
nmp1ant1 Il m1o caso c d1vcr~o. 

Avendo un ' opera utile (ospedale) da 
portare avanu, ho provato durante la 
convale cenza, un certo d1sag10 e 
umore. Rassicurato tuttavia dal fatto 
che, v1cmo a me, ho tro\'ato Gildo, 
un ottimo " fratello coadiUtOre'', an­
che se ancora non siete riusciti a 
m filarlo nella casella giud1t 1ana dc1 
"Fratelli''. 

Ti auguro di rimettcrti m sesto 
al p1ù presto, perché possa conunua­
re la "spogliazione'' delle opere utili 
che 1 Savcnani hanno creato in Mis­
SIOne, per consegnarle alla ch1esa 
locale. La nostra congrcgaz1onc, no­
to, accetta volen tJcn lasciti e testa­
menti, ma non vuole re~ponsabihtà 
per opere valide nel Terzo M ondo. 
Questo è perché tu opt1 per una So-

c1età " pellegrina e snella" con buone 
gambe per svignarsela alla p n ma oc­
casiOne sfavorevole. Hai buoni pre­
cedenti biblici, teologici e stonci. 
Per c empiO, Gesù Cristo non ha 
lascmto nulla di solido; solo qualche 
d1scepolo dotato unicamene dJ ag1h 
gambe per la fuga. ("Fuga dal mon­
do" - c1 insegnavano i nostri Padn 
nella fede!) S. Paolo raccomandava 
a1 cristiani dci suoi tempi di non 
cos truire case in muratura (Hb 
13, 14), tanto la fine del mondo è 
vicina; come di fatto avvenne. 

Non intendo annoiarti oltre. Io 
conunuo la mia arte ospedalicra che 
raggiunge 100.000 persone all 'an­
no. Mi accorgo che è nulla in con­
f ronto al lavoro di qualche confra­
tello senta un impiego fisso. La m1a 
è solo un'at11v1tà "ordinaria''. 
Dopo 1 tuo• comandamenti, i nostn 
rapport1 col Vescovo sono buoni . 
(Anche perché dopo l'opera.donc di 
cataratta ha una visione più chiara 
della realtà). Gli inviamo regolar­
mente a Pasqua un capro (una specie 
di agnello pasquale per la cultura 
locale) c quando viene in ospedale 
gli offnamo mazzi di crisantemi che 
in As1a non hanno il significato che 
gli dmmo noi. 

Ti confesso comuntjuc che a 
volte mi sento frustrato nella m1a 
attJv Jtà senza lustro. Mi assalgono 
manie religiose. Mi viene in mente, 
per esempio, di ritirarmi in luogo 
solltano (fuon del Bangladesh per -
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ché qu1 è tutto occupato) per medi ­
tare e pregare. Ma poi penso: Cosa 
farò quando la batteria si scan ca c le 
vidco-casscue prendono la muffa? 

( ... )Recentemente m1 aggredi ­
rono anche pensicn allucmaton . E 
se la Madonna mi appans<;e? D1cono 
che non è necessan a la sanutà per 
Simili pnvtlegi. Non come quella d1 
Fauma o Lourdcs, ma una semplice, 
alla buona, che abb1a tempo di parla­
re. Ho già pronta qualche frase mo­
ralcgg1ame ed anche qualche profe­
Zia. 

Vorre1 rivelart1 un 'aiLra sma­
nia che mi tormenta dal tempo dcl­
l ' tncidcntc: fondare una congrega­
Lione fcmmmile. Le ragaae do­
vrebbero lavorare per 1 p1ù poven. Il 
povero ogg1 va d1 moda: dovrebbe 
anccch1re. almeno m paesi souosv l­
luppau, se fornita d1 fond1 sufficicn­
LL Ho . cnllo qualche regola, alla 
buona, qualche gtaculatoria, ccc. 
che potrebbero scrv1re per lo statuto 
c per una eventuale " Parola del Pa­
dre". Ma forse tu sci Interessato solo 
alle Saven ane! La nuova soctclà 
avrebbe qualche pecu ltantà ; per 
escmpto, le g10van1 dovrebbero pra­
ucarc il nuoto durame il noviziato. 
Ho leuo che, poche seuimanc or so­
no, Madre Teresa d• Calcutta ha n ­
cevuto daii'UNESCO ti Premio per 

la Cultura. Non potrei 10 n cevcre 
quello per lo sci acquatico? 

Sarebbe tullo bello ... Eppure la 
depressiOne a volte mi assale, de­
pressione endogena sen.ta mouvo. A 
che serve? " Vanitas vamtalum Cl 
omn1a vamtas" npelo col Qohelcth . 
Dopo tutto, questo ed altro è g1à 
stato tentato da molti altri con mag­
giore pubb licllà c senza dtsturbare il 
livello del Prodouo 1a1. ionalc Lor­
do d1 alcuna na1.1onc. Perché preoc­
cuparst'? Pure. la tcntaztonc nmanc. 
A volte, come alt n sanu pnma d1 me. 
apro la 81bb1a a caso e Lrovo qualche 
passo 1sp1rato. Per esempio, " Nonne 
melius est comcderc et bibcre et 
ostendcrc an1mae Luae bona dc labo­
nbus sui '>. et hoc de manu Dci est". 
(Qo. 2,24). 
Come vcd1, dopo l ' incidente qualco­
sa è camb1ato. Comunque tiro avanti 
come posso m allesa del Capi tolo 
Rcg1onalc, quando la pancn1.a d1 
Abramo da Ur dci Caldei verrà an ­
cora una vol ta messa in discussiOne, 
anche se la Guerra del Golfo è ter­
minata . Gildo lavora nella Commis­
Sione ComuniOne; io in quella della 
Cresm1a cd E Lrema Unzionc. 

Con i più cari saluti . Anche 
agl i altri . 

Remo Bucan s.x. 
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1 O ANNI FA ... 

Dieci anni fa si progettava la 
partenza dei primi otto Saveriani per 
il Camerun ed il Ciad. 
Abb1amo cominciato con tre comu­
nità ed ora sono sette: 5 in Camerun 
e 2 in Ciad. E presto un 'altra comu­
nità sarà formata qui nella gmndc 
città d1 Douala in Camerun. 
I Padri da otto sono diventali venti­
cmque ~ Nel frattempo è nata la Co­
munità della Teolog1a di Yaoundé, 
che accoglie studenti Savcnani di 
varie nat.1onalità: zaircs1 , mcssicani , 
spagnoli , italiani. 

Douala 

E" la Milano del Came run! 
Nel giro di 20 ann1 la popolat.ionc è 
passa ta da 200 mila ab1 tanti ad un 
milione c mezzo. 

l Save riani vivono m una i'ona 
popolare di circa 120 mila abitanti, 
composta da varie ctn1e: Bassa, Do­
uala, Bamileke, Ewondo, Beu, ccc. 
Alloro arrivo hanno trovato qualche 
cappella in legno e il loro alloggio 
era al ... d1spcnsario. 
E' nata presto la parrocchia cd è c;tata 
costruita la chiesa dedicata a S. 
Francesco Saverio, evidentemente. 
Questa chiesa che può accoghere 
circa mille fedeli , è già p1ccola~ 
Spar<;c nei quartieri , a quakhl' chi-

lomctro di distanza tra di loro, sono 
sorte altre otto cappelle per raggiun­
gere meglio la gente là dove vive. 
Una di queste cappelle è diventata 
ccmro di una nuova parrocchia ed 
una grande chiesa, capace di 1200 
posti, è già stata costruita. Qui si 
stabilirà la nuova comunità. Gli uf­
fici parrocchiali e l'abitazione dci 
Padn sono in costruzione: il tutto 
Gra11e agli aiuti degli amici, alle 
offerte e alla manodopera dc1 cn ­
stiani locali . 
Le comunità crislianc, da pane loro, 
si diStinguono per la loro vivacità e 
sono bene animate dai nostri Padri e 
dai laici. La prova di questa vivacità 
è il catccumenato. A Pasqua abbia­
mo avuto quasi 400 (quattrocento) 
ballcs1mi di adulti, giovani c bambi ­
ni. 
Molti sono i Gruppi Giovanili cd i 
Mov1mcnu Ecclesiali , tra cui il Mo­
VImen to Cansmatico, che è presente 
m ogni cappella. 
C1 sono poi le corali che animano le 
liturg1e c gh avvenimenti tristi e hct1 
della comunità: ci sono corali in l m­
gua locale, altre in lingua francese c 
altre cantano in .. varie lingue! 

Ulume nate, le Comun1tà Ec­
clc!. tah d1 Base(= di quaruere): sono 
ptù ù1 cinquanta e vogliono rendere 
prc!'cnte con la loro azione Gesù che 
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annuncia la Buona Novella laddovc 
la gente vive, lavora , soffre. 

Nonostante l 'ottimis mo che 
queste note rivelano, non c i sfugge 
qualche grave p roblema ... 
Nella gente è v1vo il b•sogno d• un•r­
SJ-difendersi contro le m1lle paure­
ans•e provocate da una Città caot•La, 
con poche possibilità d1 lavoro rego­
lare c quindi fac ile a lla violen1a c 
a lle sopraffaz1on• di ogn1 genere. 
Le culture tradi11onah, v1ssute ne l 
villaggiO c che re-;tano nel profondo 
dc• cuon, SI adauano male alle "ab•­
tud•n• moderne'' creando divisione e 
contrasti ne lla vita della persona c 
dc1 gruppi . 

I Giovani sono coloro che più 
soffrono, nonostante l' apparenza, in 
quc to " incontro-scontro'" tra tradi­
z ione c modernità. Essi formano la 
g rande massa della popolazione: 50-
60% in c ittà. La maggior pane va a 
scuola, ma in quali condizioni? E· 

normale, anche nelle scuole cattoli­
che superiori, trovare classi di 80 
studenti . Potete immaginare i ri sul ­
tati scolastici e "umani"!. 
Molt i tra i giovani non vanno a scuo­
la; vari l ' hanno interrotta anzitempo 
oppure st preparano in privato agli 
csam1. .. 
QuC\ll gtovan• saranno il Camerun 
d1 doman1! La Ch•csa di Douala po­
ne i giovant come priorità della sua 
pastorale. 

Anche no t "oghamo andare tra 
loro con un 'aucn7tonc magg.1ore , 
dando loro tempo, personale, mc111 
c struuurc cu1 possano fare nfcri ­
mento. 
Abbiamo " tnvocato con insistenza" 
il S•gnore c ... i Superiori affinché Cl 
dessero altri Missionari per Douala! 
S•amo sta ti esaudi ti c ne siamo nco­
nosccnti . 

P Sergio Favarin s.x. 

LA MIA VOCAZIONE ALLA GIUSTIZIA 

Era il 1976; avevo 49 anni di 
e tà c 20 di insegnamento di teologia 
morale nell ' Ist ituto Teologico Savc­
riano di Parma. Il superiore mi ch ia­
mò per darmi via libera per le mis­
sioni. 

Da anni chiedevo di partire, 

ma quando mi disse che ero destina­
to all'America Latina, mi sentii ge­
lare. Avevo già visto quasi tutte le 
nostre missioni in occasione di Eser­
cizi o corsi di aggiornamento. Pen­
savo all ' Africa, all ' Asia, mi toccò 
l'Amazzonia. Avrei dovuto insegna­
re e assiste re g li studenti de ll ' uni-
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vcrsità. 

Arrivai a Bclém il Venerdì 
Santo: preavviso di qualcosa? In 
quel giorno e nei giorn1 successivi 
m1 pareva di scioglierm1 dal calore. 
Cc l'avrei fatta? 

A ottobre died1 il m1o primo 
corso di Diritto Canonico all'Uni­
versità Federale. Intanto cominciai a 
v1sitare l' area limitrofa. Non riusci­
vo a credere ai miei occhi. Avevo 
VISto tante brutture nei m1ei viagg i, 
ma ora mi trovavo d1 fronte ad una 
1mmcnsa baraccopoli costruita u 
acqUttnnl, alla confluenza delle fo­
gne della città alta. 

Commciai a frequentare quel­
le pala fitte, p01 ùec1s1 ù1 andare là ad 
ab1tarc m mezzo a loro. Fcc1 amlci­
na con gente del Centro Com unita­
n o "Novo Honzontc'· , cominciam­
mo a radunarci nelle C:l'\C per fare 
piccol1 grupp1 del Vangelo. La notte 
di Natale 1976 la mta prima messa. 
La seconda fu a Pa-;qua 1977. Non 
fu facile. Cera, soprattutto tra i p1ù 
avvcduu, la paura che 10 arnvassi là 
per comandare, con una rcllgJOsltà 
allenante, per smorzare quello che a 
fauca loro stavano costruendo. 

Dopo qualche tempo arnvaro­
no due sorelle Savenane. Ci doman­
dammo cosa avremmo potuto fare. 
Decidemmo di metterei ad ascoltare 
cd a conv1vere con quella gente, sen­
ta pretendere niente. Avremmo n -

vissuto la stessa spiritualità da Gesù, 
immerso per 30 anni a Nazaret, sen­
za poter fare nulla. 

Ma dovemmo smuoverei. Fu 
quando vennero a chiamarmi perché 
un bambmo era morto, annegato nel 
fango. Era caduto da una di quelle 
passerelle che facevano da cammino 
instabile. La casa si riempì. Non era 
il pramo bambino a morire. A tanti 
altri era toccata la stessa sorte. De­
cidemmo di andare tutti insieme dal 
sindaco, per chiedere un magliora­
mcnto dca ponùcelli. Poi sa trattò 
dell'acqua. Scavammo molu pozzi. 
Ma l 'acqua era sempre anquanata. 
Decidemmo di andare alla COSAN­
PA (compagnia di distribuzione del­
l'acqua). Cominciò un andirivieni 
che durò un paio di anni. Ma final ­
mente collocarono le tubature in tut­
to il baarro. 

Altra grande battaglia fu quel­
la per la luce. Un 'altra ancora fu 
quella per la scuola. C'era una scuo­
la sola per 45 mila abitanti , fino alla 
4a elementare. Una costruzione a un 
paano solo, coperta con eternn che LI 

cuoceva il cervello, con serv11.i sani ­
tara andeccnta per la mancanza del­
l' acqua . Una aspirante savcnana, 
che insegnava là, cominciò a riunire 
i genitori e a reclamare per quella 
Situazione insopportabile. Conse­
guent.a Immediata: la maestra savc­
n ana fu espulsa. 

Ci riunimmo Immediatamente 



SCAMBI 

con i genitori e tutti insieme andam­
mo al Centro. Nessuno ci voleva ri­
cevere. Parlammo con un mucchio 
di funzionari . Ritornammo il giorno 
dopo. Fu un viavai prolungato. Alla 
fine vmcemmo. Era la prima volta 
che una maestra espulsa dalla scuola 
era riammessa. E inoltre oLLenemmo 
tutte le migliorie che ch1edcvamo: la 
scuola fu completamente nstruuura­
ta, e rialzata di tre piani. Solo che 
continuava ad essere supcraffollata. 
Ogni giorno c'erano ben quattro tur­
ni di tre ore l'uno. 

Intanto il terreno limi trofo, un 
vero pantano, di propnetà dell'Uni­
versi tà, fu occupato da un mucchio 
di gente. Noi non potevamo restare 
a guardare. Così anche no1 prendem­
mo tre Ioni distami l ' uno dall'altro, 
per costru1rvi tre ccntn comuni.tari. 
Il centro comunitario, reno e ammi­
nistrato dalla comunità, con una sua 
pres1denza, diventò, e continua ad 
essere, lo spazio libero dove la co­
munità si raduna, decide, lavora c 
prega. Là dovemmo ricominciare 
tutte le loue per acqua, luce, pomi c 
case. 

Intanto la geme cominuava ad 
tnsistcre: voleva una chiesa. Io con­
tinuavo a dilazionare: volevo che la 
desiderassero proprio c che si irro­
bustissc sempre di più il loro senso 
comunitario, che si sentissero vera­
mente rcsponsabi lt. Costruimmo la 
chiesa. Iniziammo con la festa del 
mattone. Ognuno arrivava da casa 

sua portando qualche manone, un 
po' di sabbia, un po' di calce. E' 
chiaro che non fu sufficiente, ma fu 
un segno dt collaborazione c di buo­
na volontà. 

Non fu faci le terminare quella 
cmtrunonc, anche se semplicissi­
ma, a forma di hangar. Il terreno 
molle c fangoso non sopportava il 
peso. Dovemmo piantare pali della 
lungheua di 30 metri . M a ora la 
nostra chtesa di S. Francesco Save­
rio sta là. La chiamammo chtcsa 
" polt val eme·· perché c i <;en·c non 
solo per la nostra lnur~ l<l v1'a c 
pancctpata, c la nosu-a catechesi, ma 
anche per tullt i raduni comunitari . 
La costrutione del canale che do­
vrebbe raccogliere le acque stagnan­
ti , la climmazione dci ponticclli , 1 
problemi della salute c della scuola, 
illttolo d1 proprietà dei terreni su cui 
sorgono le case: tuno è discusso là. 
La chiesa diventa così rcalmCIILC la 
casa di Lutti. 

Propno in questi giorni siamo 
r1usciti a far eliminare quasi lutti i 
ponltcclli. La cosa era cominciata un 
paio di anni fa. Un bambino era ca­
duto da quelle tavole putride c tra­
ballanti. li padre del ragazzo, infcro­
cito, cominciò a smontare quella ve­
ra trappola. Immediatamente si ag­
giunsero molti vicini. Così decidem­
mo di andare tutti in comune, prote­
stando, cstgcndo. Riuscimmo a par­
lare con il smdaco. Da allora comm­
ciarono i lavori . Ogni giorno buttano 
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tra la case cam1on di spazzatura. Al­
l ' inizio è orribile: top• , mosche, sca­
rafaggi a non fimrc. Quando ilmuo 
s i è assestato vi buttano uno strato di 
terra c ghia•a. Ceno che nel periodo 
delle p1ogge è una cosa schifosa. Ma 
per lo meno è iniziato il lavoro della 
bonifica. 

Ultimamente abbiamo dato vi ­
ta ad un'altra attività. Tutte le peri ­
ferie delle città oggi sono molto pro­
blematichc. Sono un immenso dor­
mitorio. Gli uomini escono la matti ­
na presto per andare a lavorare e 
tornano solo di none. Le donne sono 
sempre indaffarate tra la casa, i bam ­
bini , il lavaggio della bianc heria 
della gente ricca. Molu bambmi cre­
scono abbandonati sulla strada . I 
giovam non ries<.:ono a trovare lavo­
ro. Prostitu.lione, droga, bande, as­
salti aumentano ogni giorno. 

Così abbiamo pensato di co­
struire il Centro Xavier, dove ragaz­
zi e ragauc, ma anche adulti , posso­
no imparare un mestiere . Abbiamo 
g ià dato corsi profc~sionali per elet­
tricisti , idraulici, taglio e cuc1t0 ... 
con grande soddisfazione di LUtti 
partecipanti . 

Una de ll e nostre p1ù grandi 
realiuazioni, dire1 la nostra perla , 
sono le CEB ( Comunità Ecclesiali 
di Base). Facciamo di tutto per ap­
poggiarle c inccnuvarle. Nella no­
stra comunità abbiamo scelto un 

mollo che è tutto un programma:" Il 
nostro centro è la periferia". Le CEB 
vogliono essere la realizzazione di 
questo motto. Chi sta più lontano, 
chi ha di meno, ha dintto ad essere 
più amato cd aiutato ad essere se 
stesso, protagonista della sua storia. 

Ma la cosa non poteva finire lì. 
Così si pensò di unire i vari bairros 
c si diede inizio alla C.B.B. (Com­
missione dci Bairros di Belém), si 
partecipò alla S.D.D.H.P. (Società 
d1 Di fesa dci Diritti Umani del Pa­
rà), e s i cerca di essere presenti ed 
appoggiare tutte le rivendicazioni 
de1 maestri, degli operai, della "co­
scicn.la negra". La chiesa, la comu­
nità cristiana, non possono sentirsi 
estranee alla sofferenza c alla lotta 
dei fratelli . 

La mia Baixada ( favcla di ala­
gados) mi ha insegnato tante cose: 
io la cons idero, dopo Milano e dopo 
Roma, la mia terza università. Là ho 
imparato a rivedere tutti i miei sche­
mi mentali : filosofici , teologici, giu­
ridici c culturali. Là ho imparato che 
l' altro è una mvcnzionc nuova cd 
orig inale di Dio, è una ricchezza per 
il mondo c per mc. Là ho riscopcrto 
la m1a vocazione alla giustizia. Ora 
m i pare di aver capito mcgl io perché 
sono beati quelli che hanno fame c 
sete di giustizia. 

Nic Masi 



RIFLESSIONI 

THANKS 

Dear Father Alfiero, 

I wamed to write and thank 
you personally for th e beauuful 
work you did in translaung thc Ice­
tures of Fr. Carroll and myself and 
putting them into book form: Mis­
sione parola della Croce. 

I am very proud of my associ­
ation with the Xaverian Mission­
anes. And this book of conferences 

w ili be onc more special side of that 
fncndshtp. 

Wc are very blessed to have 
Lhe Xavcnans here wilh us at Calh­
olic Theological Un10n. Thcy bring 
Lhe grcat m1ssionary spiri l of } our 
ordcr 1nto the school and Lhat is 
blessmg for ali of us. 
Sinccrely yours 

Dona/d Sento r. C. P. 

AN EXPERIENCE OF EVANGELIZING 

" Like family l ife , economie 
life is one of the chief arcas wherc 
wc li ve out our faith, lovc our neigh­
bor, confront temptauon , fulfill 
God 's design, and ach •cve holi­
ness ... Our economie activity brings 
us into coopcrauon with other~. or 
setS us at odds." (US Econom•c Pas­
toral # 6) 

With these words l mtroduce 
the work of missionaries tn the 
North, who in service to thc pcoples 
of Lhe ~outh , work to change struc­
ture which ha' c paralyzcd the dig­
nity of a greatcr ponion of thc globc. 

The Xavenans m Lhe US, in colla­
boration with organizations and 
NGOs al so scek to be pan of making 
the abovc words more Lhan an tdcal 
for so many. What structurcs? US 
govcrnmcnt policies that cffect ad­
versely thc soulh transnational cor­
poraLe poltcies that reap profitS m 
the Th1rd World at the expensc of 
local and national economie waning 
tn thc Third World international 
banking policics which profil by 
other 's m iscry an d thc policics of thc 
lnternational Monctary Fund and 
World Bank which have failcd to 
help poorer countries managc dcbt 
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problems equitably and effcctively. 
(US Economie PasLOral # 273) 

One way read this and wonder 
how vast and powerful policies such 
as these can be changed. But for 
man y yea r s, g ras sroots com­
munities, Chnstian organization~ 
and other NGOs have becn doing 
exactly thal. Some Xavcrians also 
ha ve bccn part of this often difficult, 
many csscmial work. Two issucs in 
panicular have takcn our encrgics 
Intcrnauonal Dcbt and thc impcnd­
Jng orth Amcri can Free Tradc 
Agrccment which would begin a 
free trade corridor from Alaska to 
Tierra del Fuego. 
Ednilson Tur071 , a Brat.ilian studcnt 
in Chicago, uscs h1s mm~:-.try lime to 
develop a~ arcncss aboutthe effccts 
of such an agrecmcnt for wages of 
workcrs m thc south wh1ch would 
remain low, d1scouragc thc estab­
lishment of umons, dchcan cnviron ­
mcntal regulat1on ancl continue huge 
profits for northern transnationals at 
greatcxpense to the South. His work 
with an interfai th Worker 's Rights 
Committec also help him to in­
nuence law makcrs who are rcspon­
sible. Powcrful policies are madc, 
usually by white men, and can be 
un-made. Consider thc US military 
pohcies in Centrai America, Sudan, 
and investrncnt pohcies for South 
Africa. 

One other arca which helps to 
draw support, even for immoral poi -

icy, is thc power of thc mass media 
LO manufacture consensus around 
policies without giving any rea! ana­
lysis, and drawing connections to 
how the rea! Jivcs of pcople would 
be affected. In thc USA, ali mam­
stream media is owned by only IO 
corporations w ho work in close col­
laboration with thc conservative 
policy of the govcrnmcnt. Xavcrians 
havc publishcd matcrial s for cduca­
uon m this arca. givcn workshops 
and spccial scmmars in this rcgard 
as wcll. Admmedly this is only onc 
arca that acts as a filtcr to thc gospel 
mcssage and its impact in our cvcry­
day dccisions, but onc must stan 
somcwhere. 

Thc mcthodo logy centcrs 
around a proccss dcvclopcd through 
the Center of Concern in Washing­
ton. callcd thc PasLOral Circlc. As a 

orth Amcncan intcrprctation of 
" hcrmcncuucal circlc" of libcration 
theology, wc invitc youth and othcrs 
LO enter imo a rcal cxpcricntial rcla­
tionship with the poor and margi­
nated, to look at thc root causes of 
injusuce, to reflcct with thc wisdom 
of thc scriptures and Catholic social 
tcaching, and to act wherc justicc is 
integrai to thcir lives. In collabora­
tive program s wc attcmpt thi s m 
uni vcr sitics, through immcrs10n 
programs in the inncr ci tics of Chi­
cago and Milwaukec. Rocco Puopo­
lo and mysclf havc also bccn part of 
the national program to integrate 
this scnse of justicc in youth and 



RIFLESSIONI 

young adull mm1stry in our local 
d10ceses. 

Ali of Lhis is LO create grcatcr 
awareness wilh ordmary pcoplc, for 
it IS Lhem who will changc thmgs. 
Lhrough Lheir consummg habiL'>, a!. 
customers of banks and mvestors, a-; 
voters, and ulùmately as Catholtc:-.. 

Final ly, our province may also 
find thcsc kinds of cxpcricncc<. help­
fui in undcr!>tandm g what kmd ol 
formation wc must dcvclop as wc 
conunuc the commnmcnt to tram 
missionarics for now and mto thc 
future. Coursc at thc school of thc­
ology and un1quc JUSllCC mm1str) 
expen cnccs ltkc Edml on 's is a 
good start. Even anothcr Amcrican 
student, Ted Funk , w11l parucipatc in 
a spec1al program with the Unncd 

Nattons for some months. Wc are 
also 10 the proccss of re-Lhmkmg 
what Il mcans for us to do miss10n 
animauon in th1s powerful countr). 
mak1ng JUSllcc a more 1ntegral part 
of m v1s1on. 

In the end the ultimate goal is 
not JUSL to r hange structures. but 
help create, a long with others. a scn­
siti vity that our mtcrdcpcndcncc as 
a globc is indccd fragile and nccus 
thc gutdc H<, tntcrnationl economie 
rclauon<>htp'> h) polictc-; thut -;erve 
human dtgnlly and JUSllCC . wc must 
cxpand our undcr..,tandin l_! o f thc 
moral rcspon.., ibtltt) of ll11cn ~ to 
serve thc common good of thc enurc 
planct. "' (US Economtc Pastoral # 

322). 

Cari Chudy, s. x. 
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CARTA 
DE NOSSOS ESTUDANTES DO BRASIL 

N6s, os Estudantes Xaveria­
nos do Brasil-Sul, reunidos em as­
sembléia nos dias 04-07 de setem­
bro, refleundo sobre os 500 anos de 
evangelizaçào em nosso continente, 
na 6tica das culturas oprimidas (in­
dios e negros): 

acreditamos que nào houve 
descobrimento, mas sim invasào, 
destruiçào c genocidio das culturas 
aut6ctones; 
constatamos que a lgrcJa em muitas 
ocasiòes conv1veu com os podercs 
das armas e da cob1ça, calando-se 
diame do cauve1ro dc milhares dc 
irmàos e 1rmàs arrancados da Màe 
Africa, submctidos à escravidào nas 
minas , nos cngcnhos, nas fazcndas c 
até nos convemos; 
lembramos a continua usurpaçào c 
nào demarcaçào das tcrras indigc­
nas, a negaçào da autoridade polfti­
ca dos povos indigenas do conùnen­
te, o racismo que continua violando 
a dignidade c a cullura do povo ne­
gro; 
celebramos a resisténcia dos povos 
negros e indigenas, homens e mul­
heres que ao longo dcsses 500 anos 

teimaram em conservar sua identi­
dade, suas manifestaçòes religiosas 
e cuhurais; 
denunciamos as novas formas de 
dominaçào que marùrizam e massa­
cram nossa gente, sob os aspectos da 
divida ex tcrna , neo-liberalismo, 
consum1smo, idolatria do mercado, 
depredaçào da naLUreza, migraçào 
forçada, instrumentalizaçào da mul­
her, violencia institucionalizada, 
polftica imperialista, etc; 
recusamos qualquer celebraçào 
triunfahsta e quc nào inclua urna 
reflexào criùca diante desse proces­
so de dominaçM; 
convocamos todas as comunidades 
xaverianas a fazerem urna celcbra­
çào dc pcnitcncia, arrependimento e 
resgate da mem6ria hist6rica e sub­
versiva desses 500 anos, no dia 12 
dc outubro. 

Na esperança profética e ut6-
pica para um futuro diferente na 
América Latina e em todos os conti­
ncntcs irmàos na fé cna caminhada. 

Os estudantes xaverianos 
do Brasii-Sul 



SCAMBI 

SOBRE LA FORMACION 

El dia 16 de junio tuvo lugar en 
la casa regional la reuni6n dc los 
formadores. Participaron los PP. 
Emilio Baldin , Fernando Garcia , 
Santiago G6mez y Marco Mi Ifa. 

Después del periodo Pastoral 
en Misi6n 

Aunque en nuestra rcgi6n lle­
vemos ya anos enviando estudiames 
a la expencncia, sin embargo el 
tiempo que sigue inmediatameme a 
la Pastoral en M isi6n (EPM),no apa­
recc bien definido cn el PRJ , por lo 
que se refierc a los cstudiamcs que 
ya hayan concluido el ciclo dc los 
estudios teol6gicos. 
En cl dialogo sobre la duraci6n y la 
modalidad dc este ticmpo formati­
vo, para dichos estudiantcs, toma­
mos las siguiemes orientaciones: 
a) Vemos conveniente quc la dura­
ci6n de este ticmpo sea normalmen­
te de un curso escolar; 
b) El lugar mas adecuado es la co­
munidad de la teologia, ya que c te 
tiempo es todavia tiempo de forma­
ci6n basica, y ademas porquc la prc­
sencia del esLUdiante que vuclvc dc 
la experiencia dc misi6nes muy en­
riquecedor para la comunidad de los 
estudwntes; 
c) En cuamo a la modalidad organi­
zativa cle este tiempo, vemos con ve-

niente y necesario que se estructure 
al rededor de tres elementos: 
- un tiempo de reflexi6n: rcnexi6n 
sobrc la expcriencia dc misi6n, y de 
cara a Ios compromisos clcfiniti vos 
que va a tornar en la Iglesia y dentro 
dc la familia javcriana. Este ticmpo 
pucdc incluir también la partiLipa­
ci6n cn algun curso tcol6g•cn-pasto­
ral, u otro cvcmual que se rclacione 
con la expcnenc•a \'1\ ida c n rn•s i6n 
o con el trabajo quc puede realizar 
posteriormente; 
- un tiempo dc comumcac16n de la 
experienc•a vivida, dando su testi ­
monio m1sionero cn csas activida­
des dc an1maci6n quc se crea conve­
niente; 
- un ticmpo dc servicio a la comuni ­
daci . 

Centro de estudios teol6gicos 

Hay un descomemo muy gran­
de cmre los estudiamcs debido a la 
situaci6n del cemro de estudios San 
Damaso, ya que en estos ultimos 
anos ha i do ccrrandosc dc n tro de una 
linea conscrvadora propiciada por la 
prcscncia, entre seminarisLas y pro­
fcsorcs, dc grupos como Opus Dei y 
Comuni6n y Liberaci6n. Ante esta 
situaci6n los profcsores de una linea 
mas abicrta, tuvieron que abandonar 
cl centro por propia iniciativa o por 
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presi6n de las instancias superiores. 
La presencia de seminaristas de con­
gregaciones religiosas ha ido dismi­
nuyendo a causa de la falta de liber­
tad y pluralidad en la docencia, y 
también a causa del ambiente que 
cada vez hace sentir a los religiosos 
casi como una presencia no deseada 
o molesta. 

A nivei de formadores de ins­
titutos religiosos, en estos ultimos 
a~os hemos ido hablando sobre la 
posibilidad de cambiar dc centro, 
aunquc algun profesor nos aconscja­
ba mantener nuestra presencia en el 
San Damaso como una ayuda al se­
minario para que no se encerrara. E n 
este ultimo periodo el P. Baldin ha­
bl6 con algunos de estos profesores, 

que delante de los hechos nos acon­
sejan dejar el centro porquc nucstra 
presencia no s61o no sera util como 
testimonio, sino que puede resultar 
incluso negativa para nuestros mts­
mos estudiantes. 

El P. Baldin ha hablado con el 
director del centro teol6gico salesta­
no, el cual estaria dispuesto a acoger 
a nucstros estudiantes. Por eso ahora 
se estudiara la cosa, se veran las 
condic iones y las posibilidades de 
un cambio, si no para todos por lo 
menos para aquellos quc tienen to­
davia algun ano de estudio por de­
lame. 

P. Marco Milia s. x 



NOTIZIE 

Lourdes (Francia): 1129 giugno il P. John Lochran, dopo aver ricevuto 
dalla Congregazione per gli Isututi di Vita Consacrata e le Società di Vita 
Apostolica il rescritto per la dispensa dat voti, è stato incardinato nella 
diocesi di Lourdes. 

Curitiba, PR (Brasi! ): Il P. Roberto Buzzcni il 3 luglio ha ini;.iato le 
pratiche per ottenere la dispcn:-.a dagli oneri derivanti dali ' ordina1ione 
sacerdotale e dalla professione religiosa. 

México, D.F. (México): Dcsde e l dfa 26 dc JUho se encucntran cn 
México los integrantcs dc la nucva pcquefia comuntdad tcol6g tca tal como 
lo sugicrc el XII Cap. Gral. Dc csta mancra México t.ambtén se incorpora al 
proceso ya iniciado en la Congregaci6n y se dispone a rccrear el carisma 
xaveriano desde com unidades mas evangélicas. 

Makeni (Sierra Leone): Solenni esequie di Mons. Azzolini , 1'8 
agosto a Makeni. La fu nzione è stata pre:-. teduta da Mons. Biguai; vi hanno 
partecipato il Delegato Apostolico c l'Arcivescovo d t Freetown, una trentina 
di sacerdoti tra saveriani, religiosi c diocesani , molte relig iose, rappresen­
tanti di altre religioni , varie autorità ctvi li c militari c moltissima gente. 

Fizi (Zaire): Il 9 agos to P. Giuseppe Galli, ultimo saveriano nella 
" missione martire", lascia la parrocchia di Fizi per passare a Kidote. A Fizi 
rimane don Elia Leita con due sacerdoti diocesani di Uvira. E' sempre 
doloroso per noi lasciare una parrocchia anche se sappiamo che il processo 
è irreversibile. Il caso di Fizi lo è ancora di più, pcrchè in un modesto e 
discreto monumento funebre all'interno della bella chiesa parrocchiale 
rimangono i resti di P. Giovanni Didonè e dell' Abbé Joubert, martiri della 
ribellione mulelista . 

Buka\'u (Zaire): A Panzi, grazie alla sollecitudine e perizia d i Fr. 
Lucio Gregato, procedono spcditamente i lavori di ristrutturazione della 
casa che sarà la sede del novizia to. 

Sào Paulo, SP (Brasi!). Buscando corresponder: às orientaçòes do 
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nosso V1II Capi tulo Regional, a urna mel h or qualificaçào da nossa prcscnça, 
ao direito-dever de vivermos em pequenas comunidades, à necessidadc c à 
formaçào permanente, ao fato da diminuiçao do numero dos nossos confra­
des, também ao envelhecimento dos mcsmos, foram entregues as par6qu•as 
de Wirmond (Diocese de Guarapuava) e no ultimo dia 9 de agosto as 
par6quias de Jaguapi~ e Pitangueiras (ArqUidiocese de Londrina). 

Douala (Cameroun): Il 27 agosto il Padre Regionale, P. S. Favann, 
ha accompagnato a Goma in Za1re per l ' anno di formazione di base Jcan­
Pierrc Guifo, il primo candidato camerunese alla v1ta saveriana. Altri ger­
mogli promettenti stanno spuntando sia a Douala che a Bafoussam e Yaoun­
dé. 

Roma (Italia): La S. Congrcga7 ionc per gli Istituti di Vi ta Consacrata 
e le Soc•elà di Vita Aposto lica ha concesso la d1spcnsa dai voti rellg•osi al 
P. Luigi Giavazz1 pcrchè possa mcardmarsi nella d10ccsi di Tonona. 

Kobe (G iappone): Con l'arri vo di P. G1ovann1 Succu c dello studente 
Roberto Lasio dall'Italia il 28 agosto, per la prima volta il numero dci 
Saverian• m G•appone ragg1unge Il numero d1 40. D• essi: 38 sono sacerdoti , 
2 sono studenti di teolog1a; 36 provengono dall'Italia e, l rispettivamente 
dalla Cma, dagli USA, dal Brasile c dalla Spagna: 4 hanno ottenuto la 
Clltadmanza g1apponcse e hanno camb1ato nome. 

S. Pietro in Vincoli (Italia ): Dal 31 agosto al 4 settembre si è tenuta 
a S. Pietro in Vincol i la convivenza degli AmmatoriVocazionali per ragazz1 
e giovani . Le giornate sono state caratterizzate dalla com unicazione e 
revisione del lavoro svol to. Il 2 settembre si è andati a a visitare l 'Abbazia 
di Vallombrosa e la Cen osa di Firenze. 

Guadalajara, Jal (M éxico): Del 31 dc agosto al 7 dc septicmbrc 
tuvieron sus Ejercicios Espui tuales las Tc61ogos, cn Concepci6n de Buenos 
A 1res, Jal. La prcdicaci6n estuvo a cargo del P. Jcsus Romcro, Rcgional. 
Fueron momentos dc oraci6n, mcditacion y plancaci6n a la luz dc la fc del 
nuevo ano escolar quc cstaban por inic1ar. 

Goma (Zaire): Il 3 settembre se1 candidati hanno iniziato, sotto la 
guida di P. Venicro, l'anno d1 formaz10nc. S1 è così avviato i l nuovo curncolo 
formativo che, pnma del No' lllato, comprl.'ndc appunto l'anno di forma­
l ione c tre anni di fllosofia. 



NOTIZIE 

Zelarino (Ita lia): l membri della Direzione Generale, fraternamente 
accolti dalla comunità Zelarino, dal 5 ali ' Il settembre hanno proceduto alla 
revisione del loro stile di vita e delle attività svolte c hanno programmato le 
visite e le altre attività per il prossimo anno. 

Ancona (Italia): La domenica 6 settembre, nella chiesa parrocchiale 
di Tavemelle, hanno emesso la Prima ProfessiOne M issionaria Saveriana, 
nelle mani del Supcnorc Reg1onale, se1 nuov1 confratelli : Apicclla A lfonso 
-Della Valle Paolo- •colin• Francesco- Tosano Renato- Zencre Mauri1io 
- Duffy Patrick (della Gran Bretagna). Hanno prcscn;.iato numcrosissimi 
amici c molti confratelli savl!rianJ. 

Bukavu (Zaire ): L'8 scucmbre alb Casa Reg•onalc, auorn1at1 dm 
confratelli della comun1tà d1 Bukavu, i PP. L. Camoran1 c G. V10tl 1 hanno 
celebrato le " nozze d 'oro" d1 Profess1one RcllgH>..,a. 

Bujumbura (Burundi ): l Savcrian i del Burund1 \ 1 sono r itrovati per 
la consueta Assemblea 1'8 c il9 settembre. Temi trattati : la prcgh1cra come 
momento di rinessionc, il Capitolo regionale. C'erano con no1 anche i 
Superiori regionali del Camcroun-Tchad c dello Za 1rc: avevamo la netta 
scnsuionc di trovarci tra due supcrpotcnt.c al ro-saveriane. 

Kobe (Giappone): Con una leucra del 9 <.,c ttcmhrc P. E. lurman invna 
1 confratelli del Giappone a celebrare il pross1mo Cap1tolo in spmto d1 
riconciliazione: "Riconci l ia7ionc è capac i là di leggere la nostra storia per­
sonale e comunitaria, la storia c le cond11.ioni sociali e culturali in cui 
v iviamo, per aprirci ad una missione che vuoi essere fedele al progcuo di 
Dio''. 

Tavernerio (Italia): L' Il settembre ha avuto ini;.io il Tremcsmovan­
tadue. Vi Partecipano, con 1 fratelli D. Montanaro c G. Raumer, i Padri : A. 
Anaya, A. Belardelli, S. Benedcui , E. Candian, L. Caria, G. Carlesso, R. Dal 
Forno, U. Domine, M . Festa, Q. Gabriell i , J. Juliào Fcrreira, C. Mogliani , 
A. Marini, G. Niccolini, R. Pescador, F. QualiZLa, G. Sana, R. Sgarbossa, 
M. Silva, L. Stevanin, F. Villa, G. Villa, A . Zon. 

Sevegliano (Italia): Nel pomeriggio di domen1ca 13 seuembre S. E. 
Mons. A. Battisti , Arcivescovo di Udine, ha ordmato sacerdote Enzo Tonini, 
d1acono saveriano della Regione degli Stati Uniti, originario di questa 
parrocchia. 
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Guadalajara Jal (México): Los dias 13 y 16 dc septiembre se llcvaron 
a cabo en Guadalajara las reuniones de Ec6nomos y Rectorcs: han stdo 
momentos de presentar los programas de las distintas comunidades. rene 
x tonar y presentar algunas sugerencias al Regional y su Conscjo. La ca<;a dc 
Teologia-Fil. se aJegr6 con la presencia dc los padres y festej6 el d fa 15 por 
la noche cl "Grito dc lndependencia" con un pequcno festival. Se paructJX~ 

también en la berbena popular en el centro de la ciudad para conmemorar cl 
acontecimiemo. 

Roma (Italia): P. Generale è panno, il 15 settembre, per la visita a• 
confratelli degli Stati Untti. Sarà di ritorno il 15 ottobre. 

Bujumbura (B urundi): Il Ccntrc Jcuncs Kamcngc diventa più gran­
dc. Una comunità di 4 suore Dorotcc d t Ccmmo si unisce ai 4 savcriani già 
presenti. Oltre 500 giovani frequentano già il Centro anche se è ancora "m 
costruzione". 

Parma (Italia): Mons. Giorgio Biguzzi ha ordinato ducnuovi sacer­
doti, Gallina Giuseppe e Marconi Dino, nella mattinata di domenica 20, alla 
presenza di oltre 70 saveriani concelebranti , la magg ioranza reduci e partc­
ctpanu al Corso Tremcsmovantaduc dt Tavcrneno; 

Parma (Italia) : Settembre è stato carattcn zzato dalle moltepltct 
celebraziOni per r mtzto del nuovo anno comunttano/scolastico: la Messa 
alla Grotta di Lourdcs del parco per l'arrivo dct neoprofessi a Parma, 
presieduta dal neordinato P. E. Tonini , la sera del 15; il pellegrinaggio a 
Fontanellato, la mattina del 22 (104' anniversario dell'Ordinazione Sacer­
dotale del Fondatore), che ha vtsto la presen1a completa dello Studcntato, 
della Casa Madre c d1 molte Sore lle Savenane 

Yaoundé (Cameroun ): Dopo le OrdJnalloni Presbiterali di Mustmbt 
Muganza ad Uvira (Zatrc) e dt Juan C'arlos Dfe1 a Zumarraga (Spagna). la 
comuni tà, ai primi dt settembre, st raduna per glt Esercizi Spirituali c per la 
programmazione del nuovo anno. La comunt tà è costitu ita da P. Armando 
Colcuo, nuovo Rcuorc , P. A. Trcucl c P C'. Collamcs e da ouo tcolog1: 4 
t.aircsi, 2 mcssicam , uno spagnolo c un ita liano. 

Roma (Italia): E' stato ospite della Dtrcztonc Generale, dal 22 al 25 
settembre, S. E. Mons. G10rg10 Btgullt. Il Vec;covo di Makent ha avvtato. 
prco;so la Poltglotta Va 11cana. la \ ta mpa <Ielle preghiere eucarisuche tn 



NOTIZIE 

Temnc e Limba in vista dcii 'approvazione ecclesiastica. 

Brescia (Italia): In settembre, nella Collana "Testimoni de lla Missio­
ne" dell ' EMI è comparsa un ' agile c piacevole biografia di P. Sal vatore 
Deiana, missionario nell 'Amazzonia brasiliana, perito tragicamente all'età 
di trentun anni . L' idea è nata nella nostra comuni tà di Cagliari cd è stata 
realizzata dallo studente di teologia A. Francescani. 

Errata corrige: Luiz Carlos Frcdcrick è sUJto ordinato diacono da Dom 
Angélico Sandalo Bernardino, da Rcgiào Episcopal Bras llàndia. 

l NOSTRI DEFUNTI 

lm•ochiamo la pace di Cristo Risorto 

- Il babbo di P. Roberto Sgarbossa (5.9) 
- Fratello di P. Yinio Corda (11 .9) 
- Sorella di P. Scrafino Calza (12. 9) 
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